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PARTE PRIMA  – NORME GENERALI DELL’APPALTO  
 
 
Art. 1.1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie per la 
realizzazione del progetto di “Restauro delle facciate del Palazzo della Camera di Commercio di Bari” , ivi comprese 
la mano d’opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla completa 
esecuzione dei lavori contrattualmente definiti e sinteticamente descritte nel presente capitolato. 

Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi esecutive, delle 
modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la 
normativa vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della 
salute dei lavoratori. 

Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate forniscono la consistenza 
quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 

 
Art. 1.2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto ammonta a Euro 998.755,60 (Euro 
novecentonovantottomilasettecentocinquantacinque/60). 

 Tale importo comprende : 
• il totale dei lavori soggetti a ribasso, pari a Euro 728.570,20 (Euro 

settecentoventottomilacinquecentosettanta/20); 
• gli oneri della sicurezza, non assoggettabili a ribasso, che ammontano a Euro 270.185,40 (Euro 

duecentosettantamilacentottantacinque/40); 
come risulta dalla specificazione delle parti d’opera e dalle varie categorie di lavoro di cui al prospetto dell’articolo 

seguente.  
 

L’importo di ciascuno dei gruppi delle lavorazioni complessive omogenee risulta riassunto nel seguente prospetto: 
 

 
Le cifre o le percentuali del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi o le incidenze delle diverse 

categorie di lavoro e delle diverse opere, potranno variare tanto in più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle 
reciproche proporzioni) a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che l’Amministrazione Appaltante riterrà 
necessario od opportuno apportare al progetto, nei limiti ed alle condizioni di cui all'art.10 del vigente Capitolato Generale 
approvato con D.M. n. 145 del 19.04.2000 ed agli artt.106 e 149 del D.Lgs. 19/04/2016, n.50. 
 

L’appalto è da affidare a “MISURA” mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara. 
 
Il concorrente che partecipa alla gara d’appalto dei lavori oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto, dovrà 

dimostrare di possedere i requisiti richiesti dal bando di gara in relazione alle seguenti categorie per gli importi sotto 
riportati:  

CATEGORIE DI LAVORO %

1 Oneri della sicurezza € € 270 185,40 27,05%
2 Bonifica da amianto € € 12 667,73 1,27%

3 Indagini ed analisi diagnostiche € € 7 643,55 0,77%
4 Ripristino elementi in calcestruzzo armato € € 78 393,32 7,85%
5 Smontaggi e rimozioni € € 100 258,05 10,04%
6 Restauro superfici lapidee ed elementi in lito-cemento € € 119 815,87 12,00%
7 Ripristino e risanamento conservativo delle superfici intonacate e degli elementi architettonici € € 329 222,31 32,96%
8 Impermeabilizzazioni, rivestimenti ed interventi accessori € € 80 569,37 8,07%

B Lavori non soggetti a ribasso (oneri della sicurezza) € 270 185,40     27,05%

Lavori a base d'asta (A-B) € 728 570,20     72,95%

€ 998 755,60€A Totale importo lavori dell'appalto 100,00%

IMPORTO
TOTALE
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IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA 

Cat. Denominazione Importo Classifica 

OG2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti 

a tutela 
Euro  998.755,60 

III^ fino a Euro 
1.033.000,00 

 
Di cui 

CATEGORIA PREVALENTE 

Cat. Denominazione Importo Classifica 

OG2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 
tutela  

Euro  998.755,60 
III^ fino a Euro 
1.033.000,00 

 
Le categorie di cui si compone l’appalto sono subappaltabili nelle misure di legge (art.105 D.Lgs.50/2016). 

 
La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell’esercizio d’impresa, e pertanto è soggetta all’imposta 

sul valore aggiunto (D.P.R. 26/10/1972, n.633) da sommarsi agli importi di cui sopra, a carico dell’Amministrazione 
Appaltante, nella misura vigente al momento del pagamento e che verrà indicata dall’Amministrazione su richiesta 
dell’Appaltatore, da effettuarsi prima dell’emissione della fattura. 

 
Art. 1.3 - DESCRIZIONI DELLE LAVORAZIONI 

I lavori che formano oggetto del presente appalto, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere 
impartite dalla Direzione dei Lavori, vengono di seguito sinteticamente descritti. 
 

Per quanto riguarda la qualificazione dei materiali si procederà, dapprima, ad integrare quanto emerso dai saggi 
preliminari già eseguiti, con una campagna diagnostica di analisi chimico, fisco e petrografiche per indagarne 
caratterizzazione e composizione mineralogica dei materiali presenti, nonché la stratificazione delle finiture, al fine di 
riproporne materiali in tutto simili, o almeno coerenti e compatibili, con quelli esistenti, in analogia ai precedenti interventi 
di restauro eseguiti sulle superfici dei prospetti.  

In particolare, per quanto concerne le dipinture, le indagini da condurre su di esse consentiranno di riprodurne le 
caratteristiche di quelle esistenti, che, realizzate circa trenta anni fa, hanno determinato nel tempo ottima resistenza di 
durabilità e notevole qualità estetica. 

 
Qualsiasi tipologia di intervento sulle superfici di finitura, assieme alla definizione dei materiali e/o prodotti da 

impiegare, dovrà essere preceduta dall’esecuzione di campionature su limitate porzioni di superficie; verificato il buon 
esito, la Direzione dei Lavori provvederà a sottoporre le campionature alla competente Soprintendenza per le opportune 
valutazioni, prima di procedere all’estensione dell’intervento su tutte le superfici interessate. 

 
Preliminarmente all’esecuzione degli interventi, si provvederà all’installazione di cantiere mediante esecuzione di 

ponteggi perimetrali ai prospetti, in maniera tale che tutte le operazioni di restauro dovranno essere condotte in maniera da 
non interferire con le attività dell’Ente che si svolgono all’interno del fabbricato; verranno garantiti accessi ‘protetti’ ed in 
sicurezza per il personale e gli utenti. 

I ponteggi saranno muniti di recinzioni di base in tavole di legno e protezione in teli per le restanti superfici, completi 
di mantovane e di tutti gli apprestamenti per garantire l’esecuzione delle lavorazioni in assoluta sicurezza. E’ previsto 
l’allestimento di un’area fissa di cantiere per le operazioni di carico-scarico dei materiali e rifiuti, con aree di stoccaggio 
opportunamente predisposte, nonché per l’installazione di un elevatore montacarichi per garantire un’idonea 
movimentazione verticale dei carichi per raggiungere i vari livelli degli impalcati, ed il posizionamento dell’unità di 
decontaminazione a servizio degli operatori per le operazioni di bonifica da amianto. 

Si rimanda al Piano di Sicurezza e Coordinamento per ogni altro approfondimento. 
 

Per quanto non espresso esplicitamente nella presente relazione, si rinvia agli elaborati grafici (vedi TAV. serie I) ed al 
computo metrico estimativo, nonché alla relazione specialistica relativa al restauro degli elementi decorativi (elaborato A2) 
.  
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Nello specifico, si riportano di seguito gli interventi previsti: 
 

1) Mappatura dello stato di conservazione di tutte le superficie e degli elementi architettonici e decorativi  mediante 
analisi visiva e battitura manuale con martello di gomma a cura di personale qualificato, al fine di individuare le 
zone interessate da scarsa adesione e/o in fase di distacco dal supporto murario. 

 
2) Restauro di superfici ed elementi architettonici in pietra a faccia vista, mediante: 

- pulitura con spazzole di saggina e lavaggio con acqua a bassa pressione, con l’ausilio di utensili manuali per le 
parti più tenaci, al fine di eliminare depositi polverulenti, incrostazioni ed eventuali strati sovrammessi, ponendo 
massima cura a non danneggiare la patina originale; 

- trattamento della superficie interessata da graffiti e imbrattamenti vandalici con prodotti specifici in gel idonei 
all’applicazione su materiale lapideo; 

- stilatura dei giunti, previa scarnitura degli stessi, con malta e polvere di pietra in tutto simile per tipologia e 
composizione a quella esistente; 

- localizzate stuccature con malta a base di calce e polvere di pietra in presenza di scagliature e piccole lacune ed in 
corrispondenza della traccia di precedenti interventi di consolidamento; 

- trattamento finale protettivo idrorepellente incolore.  
 

3) Restauro delle superfici piane e di elementi architettonici lineari, intonacati e tinteggiati, mediante: 
- rimozione di intonaco ammalorato, fessurato e/o con scarsa adesione al supporto murario da eseguire con 
utensili manuali ponendo massima cura a non danneggiare il supporto murario; 
- stilatura dei giunti, previa scarnitura, della muratura sottostante, in presenza di disgregazione della malta tra i 
conci, con malta a base di calce; 
- rifacimento di intonaco a base di calce, con caratteristiche simili a quello esistente, previa stilatura dei giunti 
della muratura sottostante, laddove necessaria, con malta a base di calce; 
- tinteggiatura traspirante ed idrorepellente, in tutto simile all’esistente per tipologia e composizione, previa 
rimozione di vecchie tinte, stuccatura, rasatura e preparazione delle superfici per le parti non oggetto di 
reintonacatura con premiscelato a base di leganti idraulici ed inerti silicei. 
 

4) Restauro degli elementi modanati intonacati (cornici, timpani e modanature) mediante: 
 - rimozione di vecchie tinte mediante utensili manuali, spazzole di saggina e lavaggio a spugna avendo massima 
cura alla conservazione della superficie sottostante;  
- localizzati ripristini di intonaco mediante rimozione dell'intonaco ammalorato e/o con scarsa adesione al 
supporto murario, e rifacimento dello stesso a base di calci idrauliche, con caratteristiche simile a quello esistente; 
- localizzate iniezioni, a cura di personale specializzato, di miscele in corrispondenza delle zone in cui l’intonaco 
risulta privo di adesione con il supporto murario; 
- localizzate ricostruzioni ed integrazioni mediante impiego di malta a base di calci idrauliche in tutto simile a 
quella esistente per tipologia e composizione, con esecuzione di ossatura in di chiodi e filo di ferro cotto per le 
parti spessorate, mediante sagomature con dime opportunamente predisposte; 
- stuccatura, rasatura e preparazione delle superfici con premiscelato a base di leganti idraulici ed inerti silicei; 
- tinteggiatura traspirante ed idrorepellente, in tutto simile all’esistente per tipologia e composizione. 
 

5) Restauro di elementi in calcestruzzo armato (cornicione sommitale, cornicioni marcapiano e struttura portante 
della torretta dell’orologio), mediante: 

 - asportazione di tutto materiali incoerenti e/o in fase di distacco da eseguire con utensili manuali; 
- lavaggio delle superfici con spazzole di saggina; 
- spazzolatura manuale e/o meccanica delle armature ossidate con passivazione delle armature ancora efficaci ed 
integrazioni e/o localizzate sostituzioni di quelle irrimediabilmente usurate; 
- ripristino volumetrico con malta cementizia da ricostruzione, premiscelata, tixotropica, fibrorinforzata, sagomata 
mediante l'impiego di opportune dime e controforme; 
- stuccatura, rasatura e preparazione delle superfici con premiscelato a base di leganti idraulici ed inerti silicei; 
- tinteggiatura traspirante ed idrorepellente, in tutto simile all’esistente per tipologia e composizione.  
 

6) Restauro di balconi in pietra e degli elementi in lito-cemento mediante: 
 - pulitura con spazzole di saggina e lavaggio con acqua a bassa pressione, con l’ausilio di utensili manuali per le 
parti più tenaci, al fine di eliminare depositi polverulenti, incrostazioni ed eventuali strati sovrammessi, ponendo 
massima cura nel non danneggiare la patina originale, con applicazione di biocidi in presenza di depositi di 
origine biologica; 
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- stilatura di giunti, stuccatura di scagliature e piccole lacune con malta e polvere di pietra in tutto simile per 
tipologia e composizione a quella esistente; 
- eventuali imperneazioni di porzioni e/o frammenti con barre in acciaio inox (e/o vetroresina), al fine di garantire 
la solidarizzazione tra gli elementi, con stuccatura finale della testa del foro con malta a base di calce e polvere di 
pietra; 
- consolidamento delle colonnine in lito-cemento, mediante colature di resina liquida e successiva stuccatura 
superficiale con materiale avente caratteristiche del tutto simili a quello esistente, ed eventuali “fasciature” in rete 
di fibre di vetro in corrispondenza delle sezioni più sottili; 
- smontaggio parziale delle colonnine irrimediabilmente compromesse con sostituzioni di armatura ammalorata 
con barre in acciaio inox e/o passivazione di quella ancora efficace, successiva riadesione delle porzioni smontate 
con resina e successiva stuccatura superficiale con materiale avente caratteristiche del tutto simili a quello 
esistente, ed eventuali ricostruzioni con impasti in pietra artificiale a base di cemento bianco, sabbia e aggregati, 
con stesse caratteristiche formali di quelli esistenti; 
- trattamento finale protettivo idrorepellente incolore delle superfici a vista con  eventuale scialbatura delle 
colonnine e degli elementi ad esse intervallati; 
 

7) Restauro degli elementi decorativi del fregio (triglifi e metope) e dei timpani delle finestre (conchiglie e baccelli), 
mediante: 

 - revisione degli ancoraggi degli elementi decorativi interni ai timpani delle finestre, mediante passivazione delle 
staffe eventualmente ancora efficienti ed eliminazione, con sostituzione, delle staffe irrimedibilmente ammalorate 
con altrettante in acciaio inox, e riancoraggio degli elementi con resina fluida ad alta resistenza; 
- rimozione di vecchie tinte mediante utensili manuali, spazzole di saggina e lavaggio a spugna avendo massima 
cura alla conservazione della superficie sottostante;  
- ripristino e/o ricostruzione dello strato di finitura, laddove ammalorato e/o in fase di distacco, in tutto simile 
all’esistente per composizione, granulometria, e lavorazione superficiale, eseguiti nel rispetto delle morfologie 
esistenti mediante l’impiego di opportune dime e controforme o calchi; 
- localizzate iniezioni, a cura di personale specializzato, di miscele in corrispondenza di mancanza di adesione 
con il supporto murario; 
- tinteggiatura traspirante ed idrorepellente, in tutto simile all’esistente per tipologia e composizione.  
 

8) Ripristino della protezione del cornicione sommitale mediante: 
- rimozione delle tegole esistenti ed accatastamento del materiale reimpiegabile; 
- revisione dell’estradosso del cornicione mediante riconfigurazione e/o integrazione delle pendenze e 
regolarizzazione del piano di posa delle tegole; 
- impermeabilizzazione mediante membrana liquida bituminosa elastomerica; 
- ricollocamento, previa spazzolatura, del manto in tegole con eventuali integrazioni delle parti irrecuperabili con 
elementi aventi stesse caratteristiche materico formali di quelle rimosse.  
 

9) Ripristino della protezione del cornicioni marcapiano mediante: 
- incapsulamento, bonifica e rimozione di lastre di copertura in amianto con aspirazione delle superfici con 
aspiratori a filtro assoluto, secondo tutte le specifiche procedure di sicurezza; 
- revisione dell’estradosso dei cornicioni mediante riconfigurazione e/o integrazione delle pendenze e 
regolarizzazione del piano di posa; 
- impermeabilizzazione mediante membrana liquida bituminosa elastomerica; 
- posa in opera di nuove lastre in fibrocemento ecologico, sagomate “alla  romana” aventi caratteristiche formali e 
cromatiche in tutto simili a quelle rimosse. 

 
10) Ripristino della protezione di cornicioni e timpani mediante: 

- incapsulamento, bonifica e rimozione di lastre di copertura in amianto dall’estradosso dei timpano centinati con 
aspirazione delle superfici con aspiratori a filtro assoluto, secondo tutte le specifiche procedure di sicurezza; 
- verniciatura protettiva idrorepellente delle lastre di rivestimento delle cornici marcadavanzale e dei timpani 
lineari; 
- posa in opera, in corrispondenza dell’estradosso dei timpani centinati, di scossalina in alluminio preverniciato 
protetto da resina epossidica bicomponente, applicata a pennello con applicazione di sabbione in fase di 
polimerizzazione.   
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11) Restauro delle cancellate metalliche che danno accesso al piano seminterrato, mediante operazioni di 
carteggiatura e pulitura con spazzole metalliche con eventuale brossatura meccanica, applicazione di fondo 
antiruggine al minio di piombo, verniciatura a smalto oleosintetico opaco. 

 
12) Ripristino di dissuasori anti volatile mediante smontaggio di dissuasori antivolatili in aghi di acciaio inox con 

accatastamento del materiale reimpiegabile, e nuova installazione degli stessi, con materiale in parte di recupero, 
sulle modanature e sugli aggetti (cornici, timpani e davanzali), a lavori ultimati. 

 
Art. 1.4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'Appalto, risultano dagli allegati indicati nel 
successivo art.11, salvo quanto verrà meglio precisato all’atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 
 
Art. 1.5 - CONDIZIONI DI APPALTO 

L'Appaltatore ammette e riconosce: 
a) di avere preso conoscenza delle opere da eseguire;  
b) di avere visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso; 
c) di avere accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in correlazione anche ai 

tempi previsti per la durata dei lavori; 
d) di aver valutato, nell'offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali, 

quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti; 
e) di avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilità delle stesse per 

la durata e l'entità dei lavori; 
f)  di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e le condizioni imposte dagli Organi competenti. In 

carenza, di essere nelle condizioni di poter fruire di discariche private, a distanze compatibili con l'economia dei 
lavori; 

g) di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli obblighi relativi all'osservanza delle disposizioni in materia 
di sicurezza, delle condizioni di lavoro e delle norme di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori, nonché dell'onere per la redazione dei piani di sicurezza. 

 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza 
maggiore, contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme dei presente Capitolato). 
 

L'Appaltatore, con la formulazione dell'offerta, dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere alla esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi, nel 
tempo stabilito. 

 
Art. 1.6 - VARIANTI ALLE OPERE PROGETTATE 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà più 
opportune nell'interesse della buona riuscita e per l'economia dei lavori, nel rispetto e nei limiti dell'art.149 del D.Lgs. 19 
aprile 2016, n.50, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi 
natura e specie, non stabiliti dal presente Capitolato Speciale o dal vigente Capitolato Generale approvato con D.M. n. 145 
del 19.04.2000. 

 
Nel caso detti elementi non siano esplicitamente menzionati, gli stessi s’intenderanno contrattualmente invariati. 

L'Appaltatore, nel porre la firma per accettazione dell'ordine di servizio, si precluderà ogni possibilità di successiva rivalsa. 
 
Di contro, l'Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, anche se di 

dettaglio. Delle variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare scritto della Direzione Lavori, potrà essere 
ordinata la eliminazione a cure e spese dell'Appaltatore, salvo il risarcimento dell'eventuale danno all'Amministrazione 
Appaltante. Nessun compenso spetterà all'Appaltatore, nel caso l'Amministrazione ritenga di non procedere alla predetta 
eliminazione. 
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Art. 1.7 - ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai patti 
contrattuali, o che le modalità di esecuzione ordinate e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi 
di quelli previsti nel presente Capitolato speciale e tali, quindi, da richiedere la corresponsione di un particolare compenso, 
egli, prima di dar corso all'ordine di servizio, con il quale tali lavori sono stati disposti, dovrà inoltrare le proprie eccezioni 
e/o riserve nei modi prescritti. 

 
Art. 1.8 - QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI, MODO DI ES ECUZIONE DI QUALSIASI 

CATEGORIA DI LAVORO 

Le prescrizioni riguardanti: la qualità e le caratteristiche dei singoli materiali e dei componenti; le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro; le norme a cui fare riferimento per l'accettazione dei materiali; le caratteristiche 
indicative dei prodotti e, in genere, tutte le prescrizioni attinenti l'esecuzione dei lavori, sono contenute nell’elenco dei 
prezzi. 

 
Art. 1.9 - PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

Data la rilevanza architettonica e storica del manufatto, tutto il restauro dovrà essere improntato al rispetto di tale 
natura; quindi l’esecuzione delle opere dovrà essere diretta da personale qualificato e capace di prevenire eventuali errori 
di esecuzione che compromettano lo stato di conservazione delle preesistenze. 

 
Ogni categoria di lavoro dovrà essere condotta con l’attenzione dovuta alle opere di restauro scientifico e dovrà 

essere preceduta, quando richiesto dalla D.L., da idonei saggi e campionature. 

 
Art. 1.10 - OSSERVANZA DI LEGGI E DI NORME 

Per quanto non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'appalto è 
soggetta all'osservanza delle seguenti leggi e normative: 
 
a) D.Lgs. 19 aprile 2016, n.50; 
 
b) D.P.R. n. 207/2010 Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lvo n. 163/2006 e s.m.i nelle parti ancora vigenti; 
 
c) Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000; 
 
d) Regolamento del sistema di qualificazione approvato con D.P.R. n. 34/2000; 
 
e) Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
 
f) Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari emanate e vigenti per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e 

Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
 
g) Norme emanate dal C.N.R., Norme U.N.I., Norme C.E.I., Tabelle CEI-UNEL e testi citati nel presente Capitolato, e/o 

in disciplinari tecnici o capitolati speciali tecnici relativi a specifici servizi, i quali tutti devono intendersi come facenti 
parte del presente Capitolato Speciale; 

 
h) D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche e integrazioni; 
 
l) Norme tecniche dettate da leggi, regolamenti e circolari vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori. 
 

La sottoscrizione dei Contratto da parte dell'Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta e completa conoscenza 
di quanto riportato nel presente articolo. 
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Art. 1.11 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre che il Capitolato Generale d'Appalto, approvato con D.M. n. 145 del 
19.04.2000 anche se non materialmente allegato, i seguenti elaborati: 
 
ELABORATI AMMINISTRATIVI  
 

A Relazione tecnicagenerale  A4 

A1  Relazione indagini preliminari A4 

A2  Relazione specialistica restauro elementi decorativi A4 

B  Documentazione fotografica A4 

C  Quadro economico A4 

D  Computo Metrico Estimativo A4 

E  Elenco prezzi unitari A4 

F  Analisi dei prezzi A4 

G Quadro di incidenza della manodopera A4 

H Cronoprogramma  A4 

I  Capitolato speciale di appalto  A4 

L  Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti A4 

PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento + allegati varie 

 
ELABORATI GRAFICI  
 
RILIEVO  
 

R0  Inquadramento urbanistico varie 

R1  Prospetto ovest su corso Cavour 1:50 

R2 Prospetto nord su largo Eroi del Mare 1:50 

R3  Prospetto est su piazza Eroi del Mare 1:50 

R4  Prospetto sud su via Sabino Fiorese 1:50 

R5  Abaco dei degradi 1:50-1:20 

R6  Abaco dei degradi nella porzione centrale del prospetto ovest su corso Cavour 1:50-1:20 

 
INTERVENTI  
 

I1  Prospetto ovest su corso Cavour 1:50 

I2 Prospetto nord su largo Eroi del Mare 1:50 

I3  Prospetto est su piazza Eroi del Mare 1:50 

I4  Prospetto sud su via Sabino Fiorese 1:50 

I5  Particolari degli interventi tipo sui prospetti 1:50-1:20 

I6  Particolari degli interventi tipo sul prospetto ovest su corso Cavour 1:50-1:20 

 

Art. 1.12 - GARANZIA PROVVISORIA – GARANZIA DEFINITIVA – COPERT URA ASSICURATIVA 

A.1 Garanzia provvisoria (art.93 del D.Lgs. 19 aprile 2016, n.50) 
 

L'offerta da presentare dovrà essere corredata da una cauzione pari al 2% dell'importo dei lavori, indicato nel bando o 
nella lettera di invito da prestare sotto forma di fideiussione o di cauzione. La cauzione copre la mancata sottoscrizione dei 
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contratto per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita non appena avvenuta l'aggiudicazione.  
 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
 
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato 
la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 
 
A.2 Garanzia definitiva (art. 103 del D.Lgs. 19 aprile 2016, n.50) 
 

L'appaltatore è obbligato a costituire una garanzia sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 
all’articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs50/2016, pari al 10% dell'importo contrattuale dell'appalto. In caso di ribasso d'asta 
superiore al 10% la garanzia fideiussoria sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti saranno quelli eccedenti il 10 per 
cento; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per 
cento. La cauzione dovrà essere depositata con le modalità stabilite dalle disposizioni vigenti. 

 
La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria da parte dell'amministrazione appaltante, che aggiudicherà l'appalto al concorrente che seguirà nella 
graduatoria. 

 
La cauzione definitiva è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del 

risarcimento dei danni derivanti dall'inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente 
corrisposte in più dall'Amministrazione appaltante, salva, comunque, la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 
Potrà essere richiesto al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.  

La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’esecutore e per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per 

cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, secondo le indicazioni dell’art.103 del D.Lgs 

50/2016. 
 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e l’assunzione del carattere di 
definitività dei medesimi. 
 
A.3 Copertura assicurativa (comma 7 art. 103 del D.Lgs. 19 aprile 2016, n.50) 
 

L'Appaltatore è obbligato a stipulare e consegnare alla Stazione Appaltante, almeno dieci giorni prima della data di 
consegna dei lavori, una polizza assicurativa che tenga indenne la stessa Amministrazione dai danni che subirebbe a causa 
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del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori e che assicuri anche la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni a terzi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori dalla data di consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione. 

 
L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa per l’importo di contratto, mentre il massimale per 

l’assicurazione RCT è pari ad €.500.000,00. 

 
Art. 1.13 - CONSEGNA DEI LAVORI E ANTICIPAZIONE (comma 18 art.35 del D.Lgs 19 aprile 2016, n.50) 

Una volta avvenuto la consegna dei lavori all'Appaltatore con effettivo inizio degli stessi, si procede al versamento 
all’Impresa Aggiudicatrice del 20% del valore stimato dell’appalto entro quindici giorni dall’effettivo inizio, sottoscritto il 
contratto e verificata la costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione.  

Nei casi e secondo le procedure individuate dal comma 8 dell’art.32 del D.Lgs.50/2016 si potrà procedere ad una 
consegna dell’opera in via d’urgenza. 

 
Art. 1.14 - IMPIANTO DEL CANTIERE – PROGRAMMA ED ORDINE DEI LAV ORI 

L'Appaltatore dovrà provvedere tempestivamente, dopo la consegna, all'impianto del cantiere. 
 
L'Appaltatore prima dell'inizio dei lavori sarà tenuto a presentare alla Direzione dei Lavori un programma dettagliato 

di esecuzione dei lavori, per singole categorie (tipo Gant, PERT o simili), entro il termine di 30 gg. dalla data di consegna. 
 
In linea generale l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione Lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona 
riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione appaltante. 

 
Art. 1.15 - SOSPENSIONE, SOSPENSIONE PARZIALE E RIPRESA DEI LAVORI  (art.107 del D.Lgs 19 aprile 

2016, n.50) 

Se circostanze di cui al D.Lgs.50/2006 impediscono temporaneamente l'utile prosecuzione dei lavori o di una parte di 
questi (previsti da cronoprogramma), la Direzione Lavori ne dispone la sospensione, ordinandone la ripresa quando siano 
cessate le cause che l'hanno determinata. 

 
Durante i periodi di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri specifici dei presente Capitolato. In ogni 

caso, sull'argomento, trovano applicazione tutte le disposizioni dell'art.24 del Capitolato Generale di Appalto approvato 
con D.M. n.145/2000. 

 
Art. 1.16 - TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALE PER IL RITARDO 

Il limite massimo previsto per la esecuzione dei lavori viene stabilito in giorni 360 (trecentosessanta) naturali 
successivi e consecutivi a partire dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna lavori.  

 
In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all'art.22 dei Capitolato Generale n.145/2000 rimane stabilita nella 

misura dello 0,3 per mille dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo; il superamento dei limite massimo 
della penale pari al 10% dell'ammontare dell'Appalto dà facoltà all'Amministrazione di dichiarare risolto il contratto per 
inadempimento dell'Appaltatore. 

 
La penale, verrà senz'altro iscritta a debito dell'Appaltatore negli atti contabili. 
Non saranno concesse proroghe al termine, di ultimazione, salvo che nei casi espressamente contemplati dal presente 

Capitolato. 
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Art. 1.17 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

All'Appaltatore saranno corrisposti, in corso d'opera, pagamenti in acconto verificati su stati di avanzamento 
predisposti ai sensi dell’art.194 del D.Lgs.207/2010 e s.m.i. Ogni qualvolta l'ammontare dei crediti avrà raggiunto 
l'importo di €.150.000,00, al netto del ribasso contrattuale e delle prescritte trattenute di garanzia, questi saranno liquidati 
sulla base dei relativi certificati di pagamento. 

 
Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sarà emesso contestualmente 

all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori, come prescritto. 
 
La rata di saldo sarà pagata dopo l'approvazione del certificato di regolare esecuzione e previa attestazione del 

regolare adempimento, da parte dell'Appaltatore, degli obblighi contributivi ed assicurativi (mediante DURC). 
 

Art. 1.18 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Ai sensi dell'art.20 del Capitolato Generale n.145/2000, saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati 
alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie 
precauzioni. 

 
L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare 

ulteriori danni od a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già verificati. 
 

Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell'art.20 del Capitolato Generale n.145/2000. 
I danni dovranno essere denunciati dall'Appaltatore immediatamente, appena verificatosi l'avvenimento, ed in nessun 

caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni. Il compenso sarà limitato all'importo dei lavori necessari per le 
riparazioni valutati a prezzi di contratto. Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel 
periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo. Resteranno comunque a totale carico dell'Appaltatore i 
danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, né regolarmente inserite a libretto. 

 
Art. 1.19 - ACCERTAMENTO E MISURA DEI LAVORI 

 
La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle opere 

compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 
perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati 
sull'importo degli acconti. 

 
In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 

nell'emissione dei certificati di pagamento. 

 
Art. 1.20 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI – CONTO FINALE - COLLAUDO 

A. Ultimazione dei lavori 
 

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione Lavori che, previo 
congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere vengano riscontrate 
regolarmente eseguite, l'apposito certificato. 

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non perfetta, 
l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà 
considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 

 
B. Conto finale 

 
Il conto finale verrà redatto nel termine di giorni 30 dalla data di ultimazione delle opere (cfr. art.200 del D.P.R. 

n.207/2010). 
 
C. Regolare esecuzione (art.102 del D.Lgs 19 aprile 2016, n.50) 
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Al termine dell’esecuzione delle opere si procederà con le operazioni utili al rilascio del certificato di regolare 

esecuzione, che dovranno, in ogni caso, essere effettuate nei termini ed ai sensi di quanto disposto all’art.102 del 
D.Lgs.50/16 e art. 237 del D.P.R. 207/2010. 

 
Sono a carico dell’Appaltatore: 
– operai e mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di rilascio del certificato di regolare esecuzione; 
– il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche atte al rilascio del certificato di regolare 

esecuzione; 
– le eventuali spese di visita del personale della Stazione Appaltante per l’accertamento dell’eliminazione delle 

mancanze riscontrate. 
 
Qualora l’Appaltatore non dovesse ottemperare agli obblighi previsti, la Stazione Appaltante disporrà l’esecuzione di 

ufficio delle operazioni richieste e le spese sostenute saranno dedotte dal credito residuo dell’Appaltatore. 
 

Art. 1.21 - ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 

Resta in facoltà dell'Amministrazione la presa in consegna dell’opera prima del rilascio ed approvazione del 
certificato di regolare esecuzione; in tal caso trovano applicazione le norme di cui all'art.230 del D.P.R. n.207/2010. 

 
Art. 1.22 - MANUTENZION DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l'approvazione del certificato di regolare esecuzione delle opere, 
la manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell'Appaltatore. 

 
Art. 1.23 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

A. Trattamento dei lavoratori 
 

L'Appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto dei presente 
contratto e, se cooperativa anche dei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro vigenti nel settore, per la zona e nei tempi in cui si svolgono i lavori ed a continuare ad 
applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

 
L'Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e provinciali relativi al 

trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e festività, od a provvedere all'accantonamento degli importi relativi nei 
modi e nelle forme in essi contratti previsti. 

 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data dei collaudo anche se lo stesso non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o recede da esse ed indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla natura e 
dimensioni dell'impresa di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

 
B. Tutela dei lavoratori 

 
L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione, 

tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, comunicando, prima dell'inizio dei lavori e comunque non 
oltre 15 giorni dalla consegna, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed antinfortunistici. 

 
Art. 1.24 - ESTENSIONE DI RESPONSABILITA’ – VIOLAZIONE DEGLI OB BLIGHI (commi 5 e 6 dell’art.30 

del D.Lgs. 19 aprile 2016 n.50)  

L'Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell'Amministrazione del rispetto delle disposizioni del precedente 
articolo anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi dei subappalto. 
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Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'Appaltatore da detta responsabilità, fatta salva, in questa 
ipotesi, l'applicazione delle sanzioni per l'accertata inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri diritti 
dell'Amministrazione. 

 
In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 

dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del 
D.Lgs.50/2016, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 
quindici giorni. 

 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 

assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo 
il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs.50/2016. 

 
L'Appaltatore e, suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno trasmettere periodicamente all'Amministrazione 

copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

 
La Direzione Lavori avrà peraltro la facoltà, ai sensi dell'art.9 del D.PC.M. 10 gennaio 1991, n.55, di procedere alla 

verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento. 
 

Art. 1.25 - DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI (art.105 del D.Lgs. 19 aprile 2016 n.50) 

L'affidamento in subappalto di parte delle opere di cui al presente Capitolato è subordinato al rispetto delle leggi 
vigenti in materia di antimafia, dell’assenza in capo al subappaltatore dei motivi di esclusione di cui all’art.80 del 
D.Lgs.50/2016 e del rispetto di quanto previsto dall’art.105 del D.Lgs. 19/4/2006, n.50. 

 
L'Amministrazione rimane comunque estranea, pur avendo regolarmente autorizzato il subappalto, ai rapporti 

intercorrenti tra l'impresa subappaltatrice e l'Appaltatore, il quale rimarrà unico e diretto responsabile della qualità e 
corretta esecuzione delle opere nonché del rispetto dei programmi e di ogni altra responsabilità dipendente dall'esecuzione 
di detto subappalto. 

 
Il periodo di tempo comunque necessario per l'ottenimento dell'autorizzazione al sub affidamento non potrà in alcun 

modo essere preso in considerazione quale motivo di protrazione o sospensione del termine stabilito per l'ultimazione dei 
lavori, nè potrà essere addotto a fondamento di alcuna richiesta o pretesa di indennizzi, risarcimenti o maggiori compensi 
di sorta. 

 
Nel caso di subappalti regolarmente autorizzati, ai sensi della vigente normativa, la perdita, da parte dell'impresa sub 

appaltatrice, dei requisiti di idoneità tecnica accertati ovvero dei requisiti previsti dalla normativa medesima determinerà 
l'automatica risoluzione del contratto di subappalto; tale clausola dovrà obbligatoriamente essere prevista dall'Appaltatore 
nel contratto di subappalto. 

 
La risoluzione del contratto di subappalto non potrà costituire fondamento di alcun diritto dell'Appaltatore in ordine a 

pretese di indennizzi, risarcimento di danni, nè la proroga della data fissata per l'ultimazione dei lavori. 
 

Art. 1.26 - PREZZO A MISURA E A CORPO - REVISIONE 

A. Generalità 
 

Il prezzo a misura e a corpo che al netto del pattuito ribasso d'asta costituisce il corrispettivo dell'appalto, comprende: 
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a) Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, cali, perdite, sfridi ecc. nessuna accentuata, per darli 
pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro. 

 
b) Per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché quote 

per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie. 
 
c) Per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d opera, pronti a loro uso. 
 
d) Per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre per dare il 

lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati. 

 
e) Per il rispetto delle norme di sicurezza: tutti i relativi oneri. 
 
I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato, 

s'intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi invariabili durante 
tutto il periodo dei lavori. 

 
B. Revisione dei prezzi 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero 

intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione. Si applicano le norme di cui all'art.106 del 
D.Lgs.19/04/2016, n.50. 

 
Art. 1.27 - DISCORDANZE DEGLI ATTI DI CONTRATTO – PRESTAZIONI A LTERNATIVE 

Tutti gli atti contrattuali hanno validità per le parti dell'opera che rappresentano. Qualora gli atti contrattuali 
dovessero riportare disposizioni o indicazioni fra loro discordanti, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione 
scritta all'Amministrazione appaltante per le conseguenti determinazioni. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione 
o indicazione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti 
atti contrattuali. 

 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 

seconda parte dei precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, le disposizioni indicate dagli atti seguenti: 
Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto – Elenco Prezzi - Atti progettuali - Leggi e regolamenti. 
 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta della 

soluzione spetta alla Direzione Lavori. 
 
Variazioni in corso d'opera (artt.106 e 149 del D.Lgs. 19 aprile 2016 n.50) 
 
L'Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti in 

confronto alle previsioni contrattuali (art.10, Capitolato Generale n.145/2000) se non è stato autorizzato espressamente per 
iscritto. L'Appaltatore non potrà in nessun caso addurre a giustificazione di variazioni o addizioni ai lavori il tacito assenso 
del Direttore dei Lavori. 

 
E’ in facoltà dell'Amministrazione, fatte salve le previsioni del Direttore dei Lavori, di chiedere l'eliminazione delle 

varianti non indispensabili introdotte arbitrariamente dall'Appaltatore anche se queste non importano una diminuzione di 
valore dell'opera e anche se ne comportano un aumento.  

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire, entro il quinto in più o in meno dell'importo contrattuale, tutte le variazioni 

ritenute opportune dall'Amministrazione, purché non mutino essenzialmente la natura delle opere comprese nell'appalto 
(art.10, co.2 e seg. Capitolato Generale n.145/2000). 

 
Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista si procederà alla pattuizione di nuovi prezzi. 
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Prezzo dei Iavori in economia  
 
Nel presente appalto eventualii lavori da eseguirsi in economia, con la preventiva approvazione del Direttore dei 

Lavori, saranno inseriti in contabilità sulla base di liste per la manodopera e materiali da pagarsi dietro presentazione di 
liste e fatture. Relativamente a tali lavori il ribasso sarà applicato sulle somme destinate ai materiali e solo sulla quota 
dell’importo destinato a spese generali ed utili quando destinate a manodopera. 

 
Prezzo dei lavori a corpo 
 
Per eventuali lavori da contabilizzarsi a corpo, l'Appaltatore non potrà chiedere compensi per quelle opere che, pur 

non essendo esplicitamente descritte negli elaborati, siano comunque desumibili dai disegni o dal Capitolato o consigliabili 
dalle regole dell'arte per la corretta e sicura esecuzione. 

 
Contabilità e riserve 
 
La contabilità dei lavori sarà tenuta secondo quanto prescritto al titolo IX (art.178 e seguenti) del D.P.R. n.207/2010. 

Le medesime prescrizioni si applicano per le osservazioni e riserve dell'Impresa. 
 
Trattandosi di lavori finanziati con due diversi fondi (P.O. e fondo di riserva), la contabilità sarà redatta secondo le 

disposizioni di cui all’art.197 del D.P.R. 207/2010. 
 
Le misurazioni saranno svolte in contraddittorio con l'Appaltatore, il quale dovrà firmare il libretto delle misure 

subito dopo il Direttore dei lavori. 
 

Art. 1.28 - DISCIPLINA NEI CANTIERI 

L'Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi ad osservare ed a fare osservare ai 
propri agenti ed operai le obbligazioni nascenti dal contratto.  

 
La Direzione Lavori potrà esigere il cambiamento di tale personale per insubordinazione, incapacità o grave 

negligenza, ferma restando la responsabilità dell'Appaltatore per i danni o le inadempienze causati da tali mancanze (art.6 
del Capitolato Generale n.145/2000). 

 
Art. 1.29 - PIANI DI SICUREZZA 

Documento facente parte del progetto esecutivo, qualora necessario, é il Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto 
ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 da professionista abilitato denominato “Coordinatore della Sicurezza per la 
Progettazione”; il piano contiene l’individuazione, le analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure 
esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. 

 
Tutti i prezzi relativi alle varie lavorazioni oggetto dell'appalto si intendono comprensivi degli oneri relativi alla 

sicurezza del cantiere sia per gli addetti che per i terzi secondo quanto stabilito dall’allegato piano per la sicurezza. 
 

Art. 1.30 - PROPRIETA’ DEGLI OGGETTI TROVATI 

Ai sensi dell'art.35 del Capitolato Generale l'Amministrazione dello Stato si riserva la proprietà degli oggetti di valore 
e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano nella sede dei lavori. Dell'eventuale 
ritrovamento dovrà essere dato immediato avviso alla Direzione Lavori per le opportune disposizioni.  

 
L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del ritrovamento, 

sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. 
 
Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla Direzione Lavori rientrando tra le cause di forza 

maggiore previste dal primo comma dell'art.24 dei Capitolato Generale. 
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Art. 1.31 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

L'Appaltatore è l'unico responsabile delle opere appaltate in conformità alle migliori regole dell'arte, della 
rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di 
regolamento. 

 
Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, 

l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi 
esclusivamente connessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, 
che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori all'approvazione dei collaudo, fatto salvo il maggior 
termine di cui agli artt.1667 e 1669 dei C.C.. 

 
Art. 1.32 - RAPPRESENTANTE TECNICO DELL’APPALTATORE 

A norma dell'art.6 dei Capitolato Generale, l'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà farsi 
rappresentare per mandato da persona fornita da requisiti di legge. Tale persona dovrà dichiarare per iscritto l'accettazione 
dell'incarico e dovrà assumere dimora, per tutta la durata dei lavori, in luogo prossimo agli stessi. 

 
Art. 1.33 - INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto od a saldo, 
saranno indicate nel contratto. Tale autorizzazione dovrà essere comprovata, nel caso di ditte individuali, mediante 
certificato della Camera di Commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. 

 
I pagamenti dipendenti dall’esecuzione dell’appalto in narrativa saranno effettuati direttamente dalla Stazione 

Appaltante esclusivamente tramite bonifico bancario o postale previa presentazione ed accettazione di fattura elettronica. 

 
Art. 1.34 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

In caso di controversia e/o contestazione e/o richiesta, comunque relativa all'esecuzione dei lavori, nonché ad ogni 
altro fatto o atto direttamente o indirettamente afferente ad essi, l'Appaltatore non avrà diritto a sospendere i lavori, né 
potrà rifiutarsi di eseguire le disposizioni ricevute. 

 
Peraltro potrà formulare espressa riserva nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. n. 207/2010. 
 
L'Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta tuttavia tenuto ad 

uniformarsi sempre alle disposizioni della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere 
appaltate od ordinate invocando eventuali divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità dei lavori, e ciò 
sotto pena di risoluzione del contratto e del risarcimento di tutti i danni che potessero derivare all'Amministrazione. 

 
Eventuali controversie saranno definite nei modi previsti dal Titolo I della parte VI del D.Lgs. 19/4/2016, n.50. 

 
Art. 1.35 - ESECUZIONE D’UFFICIO – INTERRUZIONE DEL CONTRATTO (artt.108 e 109 del D.Lgs. 

19/4/2016, n.50) 

In tutti i casi previsti dagli artt.108 e 109 del D.Lgs.50/2016, l'Amministrazione appaltante avrà il diritto di risolvere 
o rescindere il contratto in questione nei modi e nei tempi previsti. 

 
Le ripetute violazioni dei piano di sicurezza dei cantiere, previa formale costituzione in mora dell'Appaltatore, 

costituiscono causa di risoluzione contrattuale (comma 1 lettera e art.92 del D.Lgs.81/2008 e s.m.i.). 
 

Art. 1.36 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del presente Capitolato Speciale, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed 
obblighi seguenti: 
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- La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti comprese quelle di protezione e quelle 
necessarie per mantenere la continuità delle lavorazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti e necessarie 
alla corretta esecuzione di ogni fase dell’opera. 
 

- L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, ad assicurare la migliore 
esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
 

- La sistemazione, la manutenzione e/o il ripristino delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, 
ove necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza, la perimetrazione e/o la segnalazione 
dei collegamenti e dei percorsi tra l’area di cantiere e l’area di deposito, carico e scarico (quando diverse). 
 

- L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché l'esecuzione di 
tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli 
e la continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni del Testo Unico delle Norme della 
Circolazione Stradale e del relativo Regolamento di esecuzione. 
 

- La vigilanza e guardiania del cantiere nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di 
tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, 
dell'Amministrazione, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione e delle piantagioni. Tale 
vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il 
collaudo salvo anticipata consegna delle opere all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate.  
 

- La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e predisposizione 
inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme di 
Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori. 
 

- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale, attrezzatura. 
 
- Gli oneri aziendali relativi all’applicazione del Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 

diffusione del COVID-19 nei cantieri di cui all'allegato n.13 del D.P.C.M. 17.05.2020. 
 

- Le spese per gli allacciamenti provvisori. e relativi contributi, e diritti dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono e 
fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo 
relative ai predetti servizi. 
 

- La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, misurazioni, saggi, 
indagini, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera, misurazione, contabilità e 
collaudo dei lavori. 
 

- Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per: opere di presidio, 
occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni 
provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per garanzie, tasse, 
diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc. e la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici 
o privati, che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere 
provvisionali. 
 

- La redazione del progetto delle opere provvisionali (Pimus), anche al di sopra dei 20 metri di altezza, nonché 
eventuali progetti inerenti la eventuale gestione di rifiuti speciali e/o pericolosi e la realizzazione di impianti a servizio 
del cantiere (messa a terra, allacci elettrici, smaltimento rifiuti speciali, smaltimento amianto, etc.). 
 

- Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche 
e private od a persone, restando comunque estranei l'Amministrazione appaltante ed il suo personale 
 

- La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla Direzione, entro 5 giorni 
dalla consegna dei lavori. I cartelloni recheranno impresse a colori indelebili le seguenti diciture: Ente appaltante 
-Titolo dell'opera -Titolo del lavoro in appalto - eventuali immagini illustrative - Estremi legge di finanziamento - 



 19 

Impresa esecutrice con eventuali consociate e subappaltatrici - Importo dei lavori - Data di consegna - Data di 
ultimazione dei lavori -  Figure tecniche di progettazione direzione ed assistenza - Subaffidatari - Ufficio competente 
di riferimento. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 
resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. 
 

- L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla Direzione Lavori. 
 

- L'esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione Lavori; presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o 
sulle opere; in corrispettivo a quanto prescritto nella.normativa di accettazione o di esecuzione. 
 

- Il carico, trasporto e scarico, dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito od in opera 
con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 
 

- L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza in qualsiasi 
momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti 
dal presente Capitolato. L’accesso, in qualsiasi momento, a personale appartenente ad Enti preposti al controllo od ad 
imprese terze interessate dall’appalto, queste ultime preventivamente autorizzate dal DL e dal RSE, presso il cantiere 
in questione. 
 

- La fornitura di fotografie a colori delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori, per 
ogni stato di avanzamento. 
 

- La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al collaudo, come 
specificato ai precedenti articoli. 
 

- L’osservanza delle prescrizioni previste nel piano della sicurezza adottando tutte le misure generali di tutela di cui al 
D.Lgs 81/2008 (Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 
 

- Lo sgombero del cantiere entro trenta giorni dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, 
le opere provvisionali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti. 
 

- Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla 
stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le tasse di registro e di bollo principali e 
complementari. 
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PARTE SECONDA – MODALITÀ  DI  ESECUZIONE DELLE  OPERE 
 

 
Art. 2.1 - MISURAZIONE DEI LAVORI 
 

Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute in 
contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove l’appaltatore o il suo rappresentante 
non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale 
verranno comunque effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori. 

Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o nell’emissione dei certificati di pagamento, 
riconducibili a tale inottemperanza. 

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori o dai collaboratori 
preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento ufficiale ed iniziale del processo di 
registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell’appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale 
contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi previsti 
dalla normativa vigente in materia. 

 
Art. 2.2 - VALUTAZIONE DEI LAVORI – CONDIZIONI GENERALI 
 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 
contrattuali che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 
relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto della normativa generale e particolare già citata. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle 
quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di carattere economico, che dovesse 
derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per motivi legati ad una superficiale valutazione del progetto 
da parte dell’appaltatore. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente autorizzate dal direttore 
dei lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in materia e successive modificazioni e contabilizzate secondo le 
condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella categoria delle variazioni in corso d’opera, i lavori 
di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti, su richiesta del 
direttore dei lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale 
posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dall’appaltatore.  

Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in 
economia, a misura, a corpo) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’appaltatore nei modi previsti; si 
richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato contrattualmente individuato dai 
documenti che disciplinano l’appalto. 
 
Art. 2.3 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
 

Il prezzo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi 
e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle 
indicazioni del direttore dei lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa 
vigente e delle specifiche del presente capitolato. 

Sono incluse nell’importo tutte le opere al conseguimento in sicurezza e secondo le regole dell’arte di quanto 
progettato e disposto daslla DL a tale scopo ovvero espressamente descritte nel contratto, negli elaborati grafici ed 
amministrativi di contratto e nel presente capitolato, comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare 
l’opera completamente finita in ogni dettaglio. In mancanza di tale definizione per le opere che dovranno essere computate 
a misura, tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell’unico appalto, complessivo 
delle opere e di tutte le lavorazioni previste. 
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Sono, inoltre, comprese tutte le parti di impianti necessari, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, 
telefono, acqua, fogna, etc. sia eseguiti direttamente dall’appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’appaltatore è 
obbligato a prestare l’assistenza richiesta. 

 
OPERE ESCLUSE DAI LAVORI 

Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura od in base all’Elenco prezzi 
citato) le seguenti opere: 

a) tutti i movimenti terra previsti; 
b) le opere di fondazione situate al di sotto del piano indicato (sul progetto, nel contratto o nel presente capitolato) 

come separazione dei lavori da eseguire a corpo e quelli a misura; 
c) le opere di sistemazioni esterne (rampe, muri di contenimento, recinzioni, etc.); 
d) le opere o le quantità di lavori eseguiti in più od in meno di quanto indicato nel progetto, nel contratto o nel 

capitolato ed ufficialmente autorizzati o richiesti dal direttore dei lavori. 
Tali opere potranno essere escluse dall’importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa nelle specifiche 

tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso dallo stesso importo a corpo. In caso di 
mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di 
quanto indicato nel contratto principale di appalto si intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito che dovrà, 
pertanto, essere considerato comprensivo di tutte le opere e lavorazioni necessarie a dare l’intervento compiuto in ogni sua 
parte. 

 
DISPOSIZIONI 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni già citate senza 
introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata nei modi previsti dalla normativa vigente; eventuali 
modifiche di quota nei piani di fondazione (con conseguente spostamento dell’eventuale piano di demarcazione fra le 
opere a corpo e quelle a misura) saranno oggetto di una nuova definizione delle quantità dei lavori a misura da eseguire e 
che verrà immediatamente formalizzata. 

L’eventuale calcolo del volume dei singoli fabbricati sarà eseguito moltiplicando la superficie della sezione 
orizzontale dell’edificio (riferita alle murature esterne escludendo rivestimenti particolari o decorazioni sulle facciate) per 
l’altezza dell’edificio. Tale altezza, nel caso di copertura piana, sarà misurata dal piano individuato sui disegni fino alla 
quota media del pavimento finito della terrazza di copertura; nel caso di copertura a tetto, l’altezza sarà misurata dal piano 
sopra indicato fino alla quota della linea di gronda. 

Dal volume, che ha valore indicativo, così calcolato non saranno detratti i vuoti di logge, rientranze, chiostrine etc., 
né saranno aggiunti i volumi degli aggetti, di cabine per impianti o altri volumi tecnici. 

Per gli edifici con piani a superfici variabili od impostate a quote differenti, il volume finale sarà la somma dei 
volumi dei vari piani o solidi geometrici nei quali verrà scomposto il fabbricato. 

 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA 

Qualora, nell’ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di opere da 
valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo 
(e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile 
dell’appaltatore e quanto altro necessario alla completa esecuzione dell’opera in oggetto. 

Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno 
eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con le 
prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni del direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto 
dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione appaltante. 

Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per la posa in opera, 
anche in periodi di tempo diversi, dei materiali forniti dall’appaltatore indipendentemente dall’ordine di arrivo degli stessi 
in cantiere. 

 
DEMOLIZIONI 



 22 

Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a metro cubo vuoto per pieno 
calcolato dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto; l’appaltatore è, comunque, obbligato ad eseguire a suo carico 
la demolizione delle fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte le strutture al di sotto della linea di gronda. 

La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l’esclusione di aggetti, 
cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a solaio; per l’ultimo 
piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio di copertura o dell’imposta del 
piano di copertura del tetto. 

I materiali di risulta sono di proprietà della stazione appaltante, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di avviare a 
sue spese tali materiali a discarica. 

 
SCAVI 

Le opere di scavo saranno compensate secondo i prezzi indicati nell’Elenco per gli scavi in genere che 
comprenderanno: 

– taglio di arbusti, piante, estirpazione di cespugli e quant’altro costituisca impedimento allo svolgimento dei lavori; 
– lo scavo di materie asciutte e bagnate che dovranno essere rimosse anche in presenza d’acqua; 
– qualunque tipo di movimentazione del materiale estratto fino al trasporto a discarica, il rinterro oppure la 

riutilizzazione nel cantiere stesso; 
– per opere provvisorie quali rilevati, passaggi, attraversamenti, puntellature ed armature necessarie a garantire 

condizioni di assoluta sicurezza per mano d’opera e mezzi impegnati nei lavori; 
– il contenimento delle scarpate, la regolarizzazione delle pareti, la formazione di gradoni o livelli per la posa di 

tubazioni da porre anche su piani differenti, lo spianamento del fondo o la predisposizione di opere di drenaggio. 
La misurazione del lavoro svolto sarà eseguita nei modi seguenti: 
– per gli scavi di sbancamento il volume sarà valutato secondo le sezioni ragguagliate sulla base delle misurazioni 

eseguite in corso d’opera prima e dopo i lavori; 
– gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell’area di base della fondazione stessa 

per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le pareti perfettamente verticali. 
Il prezzo fissato per gli scavi verrà applicato a tutti i materiali o detriti inferiori ad 1 mc. (escludendo la roccia da 

mina) che verranno computati a volume; i materiali o parti rocciose superiori ad 1 mc. di volume saranno calcolati a parte 
e detratti dalle quantità degli scavi di materiale vario. 

 
SCAVI DI SBANCAMENTO 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà calcolato secondo le sezioni geometriche di riferimento rilevate in 
contraddittorio con l’appaltatore a lavori eseguiti. 

Gli scavi per cassonetti, trincee, fossi, canali, etc. eseguiti per lavori stradali, verranno valutati come scavi di 
sbancamento analogamente a tutti gli scavi per opere murarie ed interventi da realizzare su rilevati già eseguiti. 

 
SCAVI DI FONDAZIONE 

Il volume degli scavi di fondazione verrà calcolato moltiplicando la superficie della fondazione stessa per la sua 
profondità al di sotto del piano di sbancamento, oppure, quando tale sbancamento non dovesse venire effettuato, al di sotto 
del terreno naturale; nel caso di scavi a diverse profondità, il volume di calcolo sarà suddiviso in più zone alle quali 
saranno applicati i prezzi relativi fissati nell’Elenco allegato al contratto. 

Per gli scavi di fondazione da eseguire con l’impiego di casseri, paratie e strutture simili, verrà incluso nel volume di 
scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture indicate. 

Nel caso di scavi per tubazioni interrate, il piano di posa verrà valutato con una larghezza pari al diametro del tubo 
aumentato di 20 cm. per parte e considerando i seguenti rapporti indicativi: 

a) scavi di profondità fino ad 1,5 mt., larghezza = 60 cm. 
b) scavi di profondità fino a 3 mt., larghezza = 80 cm. 
c) scavi di profondità superiori a 3 mt., larghezza min.= 1 mt. 
 

VESPAI 

Nel prezzo previsto per i vespai è compreso l’onere per la fornitura e posa in opera dei materiali secondo le 
prescrizioni progettuali o le indicazioni del direttore dei lavori; la valutazione sarà effettuata sul volume dei materiali 
effettivamente utilizzati misurato a lavori eseguiti. 
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CASSEFORME 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate secondo le 
superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

 
CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi e conglomerati cementizi realizzati con getti in opera per l’esecuzione di fondazioni, strutture in 
elevazione, solai, murature e strutture in genere, verranno computati a volume.  

La fornitura e messa in opera degli acciai per cementi armati viene calcolata a parte ed il volume di tale acciaio deve 
essere detratto da quello del calcestruzzo. 

Il compenso per i calcestruzzi e conglomerati cementizi include tutti i materiali, i macchinari, la mano d’opera, le 
casseforme, i ponteggi, l’armatura e disarmo dei getti, l’eventuale rifinitura, le lavorazioni speciali; l’uso di additivi, se 
richiesti, sarà computato solo per la spesa dei materiali escludendo ogni altro onere. 

Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base alla superficie ed il prezzo fissato 
sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura ed installazione. 

Queste prescrizioni vengono applicate a qualunque tipo di struttura da eseguire e sono comprensive di ogni onere 
necessario per la realizzazione di tali opere. 

 
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato verrà valutato sulla base del volume effettivo senza detrarre il volume 
del ferro che sarà considerato a parte. 

Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo parallelepipedo 
retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il costo dell’armatura metallica. 

Nel prezzo del conglomerato cementizio armato sono compresi gli oneri delle prove, campionature e controlli in 
cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche. 

 
ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P. 

L’acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a peso ed il 
prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di ogni 
altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente. 

La misurazione del ferro per c.a. sarà effettuata senza tener conto degli aumenti di trafila rispetto ai diametri 
commerciali ed assumendo il peso specifico convenzionale di 7,85 kg./dmc. compresi gli oneri delle prove, campionature e 
controlli in cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche. 

Il prezzo fissato per l’acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione utile, comprenderà la 
fornitura di guaine, il posizionamento, le iniezioni di cemento finali, le piastre di ancoraggio, i mezzi e materiali, la mano 
d’opera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione dei lavori indicati. 

 
MURATURE 

Tutte le murature andranno computate, secondo il tipo, a volume o superficie su misurazioni effettuate al netto di 
intonaci; verranno detratte dal calcolo le aperture superiori a 1 mq., i vuoti dei condotti per gli impianti superiori a 0,25 
mq., le superfici dei pilastri o altre strutture portanti. 

Sono comprese nella fornitura e messa in opera di tale voce tutte le malte impiegate, il grado di finitura richiesta, le 
parti incassate, le spallette, gli spigoli e quanto altro necessario per la perfetta esecuzione delle lavorazioni successive. 

Nei prezzi delle murature, non eseguite con finitura faccia a vista, dovrà essere compreso il rinzaffo delle facce 
visibili dei muri che dovrà, comunque, essere eseguito sempre compreso nel prezzo, su tutte le facce di murature portanti o 
per terrapieni per i quali dovranno essere realizzate, a carico dell’appaltatore, feritoie per il deflusso delle acque. 

Qualunque sia la curvatura della pianta o sezione delle murature queste saranno valutate come murature rotte senza 
alcun sovrapprezzo. 

Le lavorazioni per cornici, lesene, pilastri di aggetto inferiore ai 5 cm. verranno eseguite senza sovrapprezzo; nel 
caso di aggetti superiori ai 5 cm. dovrà essere valutato il volume effettivo dell’aggetto stesso. 

Nei prezzi delle murature realizzate con materiali di proprietà della stazione appaltante sono comprese le lavorazioni, 
il trasporto ed ogni onere necessario alla loro messa in opera; il prezzo di tali murature verrà valutato a parte oppure 
diminuendo di una percentuale stabilita le tariffe concordate per lo stesso lavoro completamente eseguito dall’appaltatore. 

 
INTONACI 



 24 

Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita; il prezzo 
indicato sarà comprensivo di tutte le fasi di preparazione e di applicazione includendo le riprese, la chiusura di tracce, i 
raccordi, i rinzaffi ed il completo trattamento di tutte le parti indicate. 

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm. saranno calcolate le superfici eseguite 
detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, etc.) e non considerando le riquadrature. 

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm. il calcolo verrà eseguito vuoto per pieno con 
le seguenti specifiche: 

a) per i vani inferiori a 4 mq. di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non saranno computate le 
riquadrature dei vani; 

b) per i vani superiori a 4 mq. di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma dovranno essere 
calcolate le eventuali riquadrature dei vani. 

Nel prezzo unitario fissato per gli intonaci interni ed esterni saranno comprese anche tutte le lavorazioni necessarie 
per la chiusura e le riprese da eseguire dopo la chiusura di tracce o dopo la messa in opera di pavimenti, zoccoletti e telai 
per infissi interni ed esterni. 

Nel caso di lavori particolari verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali opere) in mancanza 
delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato. 

 
OPERE DA PITTORE 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, etc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici effettivamente 
realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato, con gli stessi 
criteri descritti per gli intonaci.  
 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interessate. 
 

MASSETTI 

L’esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata secondo i 
metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il contenimento del getto, la rete elettrosaldata 
richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale con mezzi meccanici, la creazione 
di giunti e tutte le lavorazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori richiesti. 

 
PAVIMENTI 

I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non pavimentate 
superiori a 0,30 mq. e le parti perimetrali sotto l’intonaco; i pavimenti dovranno, inoltre, essere completi di ogni 
lavorazione necessaria eseguita con i mezzi e la mano d’opera richiesti per la consegna dei lavori finiti compresi i ritocchi, 
i raccordi con l’intonaco, etc.. 

I massetti di sottofondo saranno parte degli oneri inclusi nei solai oppure saranno inclusi nei lavori di preparazione 
dei pavimenti, in ogni caso non costituiranno elemento di richiesta per spese aggiuntive da parte dell’appaltatore. 

Nel caso di pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione dei sottofondi o 
massetti dello spessore e tipo richiesti; per quantitativi o strati di tali sottofondi superiori ai 10 cm. di conglomerato 
cementizio (escludendo gli strati di preparazione sottostanti che sono inclusi nel prezzo), la valutazione sarà fatta a volume 
ed incorporata nel prezzo complessivo dei lavori indicati senza nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere. 

 
RIVESTIMENTI 

I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici 
effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 mq. 

Il prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni fissate dagli elaborati 
progettuali o dalle indicazioni del direttore dei lavori ed anche di tutti gli interventi di preparazione dei materiali, dei mezzi 
e mano d’opera necessari per il completamento di quanto indicato inclusa la pulizia finale da eseguire dopo la sigillatura 
dei giunti. 

 
CONTROSOFFITTI 

I controsoffitti verranno forniti completi di materiali, apparecchiature e mano d’opera necessari alla loro esecuzione. 
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Il prezzo fissato, a metro quadrato, includerà tutti i tagli necessari per il montaggio, la struttura di sostegno, le 
sagomature, gli incassi di plafoniere e griglie dell’impianto di condizionamento, la predisposizione di alloggiamenti per i 
punti di rilevazione antincendi; dalla superficie di calcolo non verranno detratti i fori praticati per l’inserimento dei 
suddetti accessori e l’appaltatore non potrà richiedere compensi aggiuntivi per l’esecuzione di tali aperture. 

 
 

MATERIALI ISOLANTI 

Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all’estensione effettiva dei solai o delle pareti di 
appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; dal computo delle superfici di materiale isolante installato si 
dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 mq.. 

Il prezzo indicato comprenderà i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari per la completa esecuzione dei lavori 
indicati inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, etc.. 

 
IMPERMEABILIZZAZIONE 

Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base dei metri quadrati 
effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli o per raccordi vari; dal calcolo verranno 
dedotti i vuoti superiori ad 1 mq.. 

I risvolti da realizzare per l’impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno computati a metro 
quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm. 

Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la mano d’opera richiesti, la 
sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e connessioni e quanto richiesto. 

 
INFISSI 

Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in acciaio, legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base della 
superficie misurata sul filo esterno dei telai ed il prezzo includerà tutti i coprifili, le guide, il controtelaio, guarnizioni di 
tenuta ed escluso i vetri. 

Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, misurato ad infisso 
chiuso, includendo nel prezzo anche i coprifili, le guide, il controtelaio ed i vetri. 

La fornitura e la posa in opera degli infissi dovrà comprendere, nel prezzo indicato in elenco, anche tutta la 
ferramenta necessaria al fissaggio con gli ancoraggi, le maniglie, le cerniere, i sistemi di chiusura e quant’altro occorrente 
al completo funzionamento, alla perfetta tenuta degli infissi ed al relativo montaggio degli stessi. 

 
TUBAZIONI 

Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica saranno valutate esclusivamente 
secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il computo delle quantità ricavate dalle curve o 
pezzi speciali. La misurazione andrà effettuata sulla rete effettivamente installata a posa in opera ultimata; il prezzo delle 
tubazioni dovrà comprendere eventuali giunti, raccordi, filettature e le altre lavorazioni necessarie per una completa messa 
in opera. 

Per le tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell’opera da realizzare, queste verranno 
calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai materiali indicati nelle specifiche relative 
agli impianti stessi. 

Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire inglobati in getti di 
calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio provvisorio nelle casseforme. 

La valutazione delle tubazioni in gres, cemento-amianto ed in materiale plastico, sarà calcolata a metro lineare 
misurato lungo l’asse della tubazione. 

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati secondo il peso 
sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere anche le staffe e le cravatte di 
ancoraggio che saranno dello stesso materiale.  

Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate in metri lineari 
misurati dopo la messa in opera e tale prezzo dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno. 

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate al metro lineare e tale misurazione, effettuata dopo la messa 
in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno. 

Nel caso di tubazioni preisolate in acciaio per teleriscaldamento, i pezzi speciali saranno valutati con una lunghezza 
equivalente della tubazione secondo le seguenti misure: 

a) cuscino per braccio di compensazione = m.0,30; 
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b) terminale di chiusura dell’isolamento = m.0,60; 
c) giunzione preisolata = m. 1,0; 
d) riduzione preisolata = m. 2,0; 
e) curva preisolata a 90 ° = m. 3,0; 
f) T di derivazione preisolato = m. 5,0; 
g) punto fisso preisolato = m. 8,0; 
h) valvola di intercettazione preisolata = m. 30,0. 

 

OPERE IN MARMO O IN PIETRA 

La valutazione di tali opere sarà effettuata a volume, a superficie, a metro lineare, secondo i criteri stabiliti o fissati di 
volta in volta. 

Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i giunti, gli ancoraggi metallici, i 
sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle superfici. 

Dovranno essere incluse nel prezzo tutte le lavorazioni per la movimentazione del materiale in cantiere, il deposito, il 
trasporto e l’eventuale scalpellamento delle strutture murarie con ripresa e chiusura di tali interventi. 

 
OPERE DA CARPENTIERE 

Per lavorazioni particolari richieste per questo tipo di opere la valutazione, salvo altre prescrizioni, verrà effettuata a 
volume e sarà comprensiva della preparazione, dei legnami, dei chiodi, dei bulloni, dei fissaggi, delle impalcature e di tutti 
i lavori, materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la completa esecuzione di quanto richiesto. 

Le stesse prescrizioni si applicano per tutte le carpenterie metalliche, i casseri rampanti, le cassaforme a tunnel, gli 
impalcati speciali per ponti, etc.. 

 
OPERE IN METALLO 

Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda al paragrafo già riportato) saranno valutate, salvo altre 
prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro posa in opera e della 
verniciatura. 

Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni onere per forniture accessorie, lavorazioni e montaggio necessari 
a dare l’opera completa in ogni sua parte incluse anche le lavorazioni per la predisposizione di eventuali ancoraggi su 
supporti murari o di altro tipo. 

Il prezzo indicato per le opere in metallo sarà, inoltre, comprensivo di raccordi, connessioni, giunti, ed ogni altro 
onere necessario alla completa esecuzione dei lavori indicati. 

 
OPERE IN VETRO 

Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il calcolo verrà effettuato sulla 
base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti incastrate su telai portanti. 

Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni: 
a) cristallo float temperato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.; 
b) vetro stampato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.; 
c) vetrate isolanti termo-acustiche (vetrocamera)-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.; 
d) pareti con profili “U-Glass” modulo mm. 270-superficie calcolata in base al multiplo di mm. 250 nel senso di 

orditura dei profili di vetro. 
Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre in base alla 

superficie effettiva misurata a lavori eseguiti. 
I prezzi fissati per le opere descritte si intendono comprensivi di tutto quanto richiesto per la completa esecuzione 

delle stesse. 
 

OPERE DA LATTONIERE 

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a metro lineare 
od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato 
sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o 
richieste. 
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I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati secondo il peso 
sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere anche le staffe e le cravatte di 
ancoraggio che saranno dello stesso materiale.  

 
SIGILLATURE 

I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a parte, saranno calcolati a 
metro lineare e comprenderanno la preparazione e la pulizia delle superfici interessate, l’applicazione dei prodotti indicati 
e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari. 

 
CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATI DI BASE, COLLEGAMENTO E USURA 

Tutti i conglomerati bituminosi per i vari strati di base, collegamento (binder) ed usura dovranno essere calcolati 
secondo le superfici delle parti effettivamente eseguite. Il prezzo comprende la fornitura degli inerti, degli additivi, del 
legante e di quanto necessario per la fornitura e la stesa completa del materiale secondo le indicazioni progettuali. 

 
OPERE DI DRENAGGIO 

Il prezzo delle opere di drenaggio sarà calcolato sulla base del volume di scavo e riempimento delle opere di 
drenaggio applicando una larghezza che corrisponderà a quella prevista dal progetto.  

 

OPERE DI GIARDINAGGIO 

Le opere di giardinaggio richieste verranno valutate: 
a) a volume nel caso comprendano scavi o rinterri; 
b) a superficie nel caso di sistemazioni o preparazioni di manti erbosi o terreni vegetali; 
c) a peso per i semi; 
d) ad unità per la valutazione delle singole essenze ai vari stadi di sviluppo. 
Secondo quanto specificato dalle prescrizioni progettuali o contrattuali il prezzo fissato sarà comprensivo di tutte le 

lavorazioni necessarie per la loro completa esecuzione. 
 

IMPIANTO TERMICO, IDRICO-SANITARIO, GAS, ANTINCENDIO 

La valutazione delle tubazioni utilizzate per la realizzazione e messa in opera degli impianti termici, idrosanitari, gas, 
antincendio e innaffiamento sarà effettuata, salvo altre prescrizioni, separatamente per ciascun elemento dei suddetti 
impianti secondo i criteri riportati qui di seguito: 

1) Tubazioni e canalizzazioni 
La quantificazione delle tubazioni sarà eseguita secondo i criteri già fissati per tali opere e riportati espressamente nel 

paragrafo relativo. 
Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica saranno valutate esclusivamente 

secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il computo delle quantità ricavate dalle curve o 
pezzi speciali. La misurazione andrà effettuata sulla rete effettivamente installata a posa in opera ultimata; il prezzo delle 
tubazioni dovrà comprendere eventuali giunti, raccordi, filettature e le altre lavorazioni necessarie per una completa messa 
in opera. 

Per le tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell’opera da realizzare, queste verranno 
calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai materiali indicati nelle specifiche relative 
agli impianti stessi. 

Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire inglobati in getti di 
calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio provvisorio nelle casseforme. 

La valutazione delle tubazioni in gres, cemento ed in materiale plastico, sarà calcolata a metro lineare misurato lungo 
l’asse della tubazione. 

I tubi di rame con o senza rivestimento in PVC saranno valutati secondo i metri lineari sviluppati dai singoli elementi 
misurati dopo la messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere i pezzi speciali, le giunzioni, le staffe e le cravatte di 
ancoraggio che saranno dello stesso materiale.  

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate al metro lineare e tale misurazione, effettuata dopo la messa 
in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno. 

Nel caso di tubazioni preisolate in acciaio per teleriscaldamento, i pezzi speciali saranno valutati con una lunghezza 
equivalente della tubazione secondo le seguenti misure: 

a) cuscino per braccio di compensazione = m. 0,30; 
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b) terminale di chiusura dell’isolamento = m. 0,60; 
c) giunzione preisolata= m. 1,0; 
d) riduzione preisolata= m. 2,0; 
e) curva preisolata a 90°= m. 3,0; 
f) T di derivazione preisolato= m. 5,0; 
g) punto fisso preisolato= m. 8,0; 
h) valvola di intercettazione preisolata= m. 30,0. 
Tutti i canali in lamiera zincata per impianti di condizionamento ad aria ed i relativi pezzi speciali oltre ai canali in 

lamiera di ferro nera da utilizzare per i condotti dei fumi di scarico saranno valutati a peso misurato sugli elementi posti in 
opera ed il prezzo comprenderà anche le flange, i risvolti della lamiera, giunti, staffe ed ancoraggi. 

2) Apparecchiature 
Le caldaie ed i bruciatori saranno valutati a numero in relazione alle caratteristiche costruttive, alla potenzialità ed 

alla portata del combustibile. I radiatori, gli strumenti di misura e controllo, gli accessori e le parti del circuito e terminali 
saranno valutati a numero e comprenderanno, incluso nel prezzo, la verniciatura antiossidante degli elementi, i pezzi 
speciali, i giunti, gli ancoraggi e le rubinetterie di controllo. 

I ventilconvettori saranno valutati a numero in funzione delle caratteristiche costruttive e delle portate d’aria. 
Tutti gli scambiatori di calore, le elettropompe, vasi d’espansione, riduttori di pressione, filtri e addolcitori saranno 

valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere i pezzi speciali, i giunti e raccordi necessari al completo funzionamento. 
I serbatoi autoclave o i gruppi completi autoclave saranno valutati a numero ed in relazione alle caratteristiche 

costruttive, alle portate ed alla prevalenza di esercizio includendo anche i pezzi speciali, i giunti, raccordi ed eventuali 
ancoraggi. 

Le griglie di aereazione, gli anemostati, le bocchette, i silenziatori saranno misurati in metri quadrati effettivamente 
installati ed il prezzo dovrà includere i pezzi speciali, i giunti, i telai, raccordi ed ancoraggi. 

Le cassette riduttrici della pressione dell’aria, gli elettroventilatori, le valvole, le saracinesche e le rubinetterie 
saranno valutate a numero ed il prezzo dovrà comprendere tutti i pezzi speciali, i giunti, raccordi ed ancoraggi. 

Le batterie di scambio termico saranno valutate in base alla misurazione della superficie frontale per il numero dei 
ranghi. 

I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell’aria, i generatori d’aria calda, i gruppi di refrigerazione, le 
torri di raffreddamento saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere tutti i pezzi speciali, i giunti, raccordi ed 
ancoraggi. 

Tutti gli apparecchi per il trattamento dell’acqua, i gruppi antincendio UNI 45 e UNI 70, gli attacchi motopompa e 
gli estintori portatili saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere tutti i pezzi speciali, i giunti, raccordi ed 
ancoraggi. 

I rivestimenti isolanti per tubazioni realizzati con schiume poliuretaniche espanse ed installati intorno alla superficie 
esterna delle tubazioni stesse saranno valutati a metro lineare, gli isolamenti di piastre o superfici piane saranno valutati a 
metro quadro. 

I quadri elettrici per le centrali, le linee elettriche di alimentazione, le linee di messa a terra, i collegamenti e le 
apparecchiature di comando saranno valutati a numero o metro lineare sulla base delle caratteristiche richieste per le 
apparecchiature di appartenenza. 

 
IMPIANTO ELETTRICO 

I seguenti criteri di valutazione verranno applicati per gli impianti elettrici, telefonici, citofonici, televisivi, 
antintrusione, diffusione sonora, rilevamento incendi e trasmissione dati. 

Tutti i tubi di protezione e le canalette portacavi saranno valutati a metro lineare secondo lo sviluppo misurato in 
opera; nel prezzo saranno compresi i raccordi, i morsetti ed il fissaggio delle singole parti. 

I cavi unipolari o multipolari, i cavi trasmissione dati, i cavetti telefonici ed i cavi schermati per antenne od usi 
speciali saranno valutati a metro lineare misurato in opera con l’aggiunta di un metro per ogni quadro o centralina presente 
nell’impianto; tale valutazione comprenderà anche i capicorda, i marca cavi mentre resteranno esclusi i terminali dei cavi 
di MT che saranno computati a parte. La lunghezza dei cavi unipolari dovrà essere incrementata di 30 cm. per ogni scatola 
o cassetta installata e di 20 cm. per ogni scatola da frutto. 

Le scatole, le cassette di derivazione, le scatole a tenuta stagna saranno valutate a numero comprendendo nel prezzo 
anche i raccordi, le eventuali guarnizioni di tenuta e le parti di fissaggio. 

Tutti i terminali dei vari impianti installati quali i citofoni o videocitofoni, le centraline antintrusione, i diffusori 
sonori, i segnalatori audiovisivi e di controllo saranno valutati a numero e secondo le caratteristiche di realizzazione. 

I corpi illuminanti, i frutti elettrici, le lampade e portalampade saranno valutati a numero includendo nel prezzo i vari 
raccordi e accessori. 
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OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

Nella realizzazione degli impianti gli oneri di assistenza per la messa in opera delle varie parti saranno valutati in ore 
lavorative sulla base della categoria di riferimento della mano d’opera impiegata e della quantità di materiali utilizzati; le 
opere di assistenza comprendono i seguenti tipi di prestazioni: 

– consegna a piè d’opera con automezzi, scarico dei materiali, avvio e consegna nei vari punti di lavorazione nel 
cantiere, sistemazione e custodia in un deposito appositamente predisposto; 

– apertura e chiusura di tracce murarie, esecuzione di asole e fori nelle varie murature ed installazione di scatole, 
tubazioni, bocchette, griglie, cassette e sportelli con relativi telai; 

– scavi e rinterri eseguiti per la posa in opera di tubazioni interrate; 
– trasporto a discarica dei materiali di risulta degli scavi e delle lavorazioni relative agli impianti; 
– opere di protezione, sicurezza e ponteggi di servizio; 
– fissaggi delle apparecchiature, preparazione degli eventuali ancoraggi, creazione di basamenti o piccole fondazioni. 
 

Art. 2.4 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 
 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d’opera, i 
noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le opere dovranno essere 
dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone 
impiegate) e controfirmate dal direttore dei lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 
preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori. 

L’annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata dal direttore dei lavori o da persona espressamente 
incaricata con le seguenti modalità: 

– in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul libretto delle misure; 
– in caso di lavori in amministrazione la registrazione andrà effettuata sulle liste settimanali suddivise per giornate 

e provviste – le firme per quietanza dell’affidatario dovranno essere apposte sulle stesse liste di registrazione. 
Dopo l’annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste settimanali dovrà essere redatta, su un apposito 

registro, una sintesi delle lavorazioni eseguite riportando, in ordine cronologico e per ciascuna lavorazione, le risultanze 
dei libretti indicando: 

– le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive; 
– le riscossioni e pagamenti eseguiti secondo l’ordine di effettuazione e con i riferimenti alla numerazione dei 

libretti e delle fatture. 
Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli 

operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese generali e l’utile dell’appaltatore. 
Solo sull’aliquota relativa a questi ultimi (spese generali ed utile d’impresa) verrà calcolato il ribasso offerto. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, 
compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i 
pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per 
la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera necessari per la loro 
movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile 
dell’appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente 
riparati, secondo le disposizioni del direttore dei lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore. 
 
Art. 2.5 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere 
alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le 
prescrizioni del Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e le altre norme tecniche 
europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più generale, 
l’appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo 
l’approvazione del direttore dei lavori. 
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Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Compatibilimente con la natura degli interventi e dell’iimobile soggetto a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, si dovrà 

prediligere l’impiego di materaili certificati che attestino l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al D.M. 
11/10/2017. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei modi suddetti fanno 
parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che l’appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai 
requisiti prescritti. 

L’appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto 
indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche 
vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente verbalizzato. 

L’appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche richieste 
dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la 
necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l’appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e 
adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente 
allontanate dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, 
non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo provvisorio.  
 
Art. 2.6 - ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 

Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera, completa di ogni categoria o tipo di 
lavoro necessari alla perfetta installazione, dovranno essere eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, 
delle disposizioni impartite dal direttore dei lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, 
delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti 
nel Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

L’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti i vari impianti nei tipi di 
installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite dal presente capitolato e 
verificate dal direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore e 
sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui 
accettazione effettuata dal direttore dei lavori non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 
relative, l’appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle 
suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati 
direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia 
segnalata dal direttore dei lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’appaltatore. 

 
Art. 2.7 - CATEGORIE DI LAVORO – DEFINIZIONI GENERALI 
 

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa osservanza delle 
prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti. 

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull’osservanza delle leggi, le responsabilità e gli 
oneri dell’appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti, formano parte integrante del presente 
capitolato.  
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Art. 2.8 - RILIEVI – CAPISALDI – TRACCIATI 
 
 

Al momento della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e 
dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena comprensione di tutti 
gli aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire. Qualora, durante la consegna dei lavori, non 
dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati progettuali o l’appaltatore non dovesse 
sollevare eccezioni di sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo posizionamento sull’area prevista devono intendersi 
come definitivamente accettati nei modi previsti e indicati negli elaborati progettuali. 

Durante l’esecuzione delle opere sarà onere dell’appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di 
capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai lavori da 
eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà effettuata con l’impiego di 
modine e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali si eseguirà il successivo tracciamento.  

 
Art. 2.9 - PONTEGGI – STRUTTURE DI PRESIDIO 
 

La cantierizzazione comprenderà: 
- gli allacci di cantiere; 
-  realizzazione delle recinzioni interne finalizzate a perimetrare gli accessi e le aree di cantiere; 
- fornitura e posa in opera per tutta la durata dei lavori di box igienico per il personale; 
- dotazione di valigetta primo soccorso ed estintore 
- installazione di elevatore montacarichi; 
- installazione di ponteggi muniti di impianto di illuminazione notturna, videosorveglianza degli accessi ed impianto di  
allarme collegato ad istituto di vigilanza. 

Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 
normativa 
vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche. 

Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 
normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.  

1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 
– tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla base di un progetto 

redatto da un ingegnere o architetto abilitato; 
– il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato; 
– gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio del costruttore; 
– sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione ministeriale; 
– tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura; 
– la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all’area del poligono 

circoscritto alla sezione di base del montante; 
– il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a sollecitazioni 

sia a compressione che a trazione; 
– dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell’impalcato, le protezioni per il 

battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti. 
2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti: 
– le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all’interno delle superfici di 

aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura dell’eventuale prospetto servito dal ponteggio; 
– il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovrà, inoltre, sporgere per più 

di 1,20 mt.. 
3) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di varia grandezza 

solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che rendano solidali i singoli elementi; avranno 
un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di appoggio ancorata su un supporto stabile.  

4) Protezione dei ponteggi esterni - eseguita con teli o reti di plastica, compreso gli opportuni fissaggi, sfridi, 
rimozione a fine lavori e quant'altro occorra a qualunque altezza. 

5) Recinzione provvisionale modulare Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con maglia di 
dimensioni non inferiore a 20 mm di larghezza e non inferiore a 50 mm di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di 
sostegno composti da tubolari mettallici zincati di diametro non inferiore a 40 mm, completa con blocchi di cls di base, 
morsetti di collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali, dal peso totale medio non inferiore a 20 
kg/m², con moduli di altezza pari a m 2,00; 
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7)  Recinzione cieca provvisionale di cantiere, con tavolame in legno di altezza non inferiore a 2 m con sostegni in 
elementi tubolari metallici, completa delle necessarie controventature, segnalazioni luminose diurne e notturne e tabelle 
segnaletiche; 

8)  Andatoie e/o passerelle in legno della larghezza minima di 120 cm, idonee a consentire il collegamento pedonale 
ed il trasporto di materiali tra due luoghi di lavoro non in comunicazione, costituite principalmente da struttura portante 
orizzontale in acciaio e/o con morali in legno di abete "tipo Trieste" della sezione richiesta e piano di calpestio e/o lavoro 
con tavole in legno di abete di sezione minima 20x5 cm; 

9)  parapetto regolamentare in legno di abete di altezza minima misurata dal piano di calpestio pari a 100 cm, idonea 
ad impedire la caduta dall'alto delle persone, costituito da montanti in legno di abete "tipo Trieste" della sezione 
occorrente, opportunamente ancorati al piano ad un interasse massimo di 120 cm e completi di corrimano, eventuali 
correnti e tavola fermapiede di sezione idonea. 
    10) Installazione di elevatore di cantiere: 

- rispettare scrupolosamente le istruzioni del fabbricante e il relativo registro di controllo; 
-eseguire le verifiche previste dalle norme; 
-eseguire le procedure indicate sui libretti di istruzioni e d'uso; 
-perseguite tempistica e modalità di manutenzione degli elementi. 

 
Art. 2.10 - SAGGI – INDAGINI – ANALISI DIAGNOSTICHE 

 
Prima di dare inizio a qualsiasi tipo di lavorazione su manufatti di particolare interesse storico-artistico, l'Appaltatore, 

se previsto negli elaborati di progetto o espressamente richiesto dalla D.L., sarà tenuto ad effettuare su di essi tutte quelle 
operazioni che, finalizzate alla sistematica e scientifica acquisizione di dati certi inerenti allo stato di conservazione o ai 
loro processi di alterazione e di degrado, possano consentire una diagnosi corretta ed accurata dei meccanismi che 
provocano il deperimento al fine di intervenire su di essi con i rimedi più efficaci.  

La diagnosi sarà effettuata commissionando, esclusivamente a laboratori riconosciuti ed autorizzati dagli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto, l'esecuzione di una specifica serie di prove di laboratorio e di analisi da svolgere "in 
situ". Il laboratorio dovrà eseguire le analisi su campioni di manufatto che dovranno essere prelevati o da personale di sua 
fiducia o da altra rappresentanza che assolva tale compito sotto il suo diretto controllo. 
Durante il campionamento, oltre alle consuete cautele, sarà necessario non modificare lo stato originario del manufatto e 
dei luoghi non arrecando danno alcuno alle antiche strutture. Inoltre, lo spostamento delle attrezzature per prelevare i 
campioni avverrà nel massimo rispetto dello stato dei luoghi. Alla fine dei lavori dovrà essere effettuata una perfetta 
pulizia rimuovendo qualsiasi residuo di lavorazione. 

I rilievi e le indagini, ordinati ai fini diagnostici, saranno eseguiti ricorrendo a specifiche apparecchiature le cui 
dimensioni e la cui maneggevolezza unitamente all'innocuità dei principi fisici di funzionamento possano garantire la 
conservazione dell'integrità fisica dell'oggetto indagato e fornire, nel contempo, risultati a livello qualitativo e quantitativo 
non ottenibili mediante l'uso di attrezzature di tipo tradizionale. 

La scelta delle finalità, delle modalità dei sistemi e degli attrezzi più adatti al singolo caso, se non specificato negli 
elaborati di progetto, sarà effettuata dietro insindacabile giudizio della D.L. e specifica autorizzazione degli organi preposti 
alla tutela del bene in oggetto. 

In ogni caso sarà data preferenza a quei sistemi che siano in grado di consentire la massima rapidità di rilievo, la più 
completa globalità di informazione e la maggiore semplicità di restituzione analitica dei dati. 

 
MAPPATURA DELLE SUPERFICI E DEGLI ELEMENTI ARCHITETTONICI 
 
Si procerà all mappatura dello stato di conservazione delle superfici e degli elementi architettonico-decorativi 

mediante analisi visiva e battitura manuale con martello di gomma a cura di personale qualificato, al fine di individuare le 
zone interessate da distacchi dal supporto murario. 

 
TASSELLI STRATIGRAFICI 
 
Si procederà all’esecuzione di un tassello-stratigrafico, eseguito da un restauratore specializzato, al fine di 

evidenziare le principali caratteristiche stratigrafiche delle finiture pittoriche fino al supporto (intonaco o pietra); le 
dimensioni variano da 10x20 cm ad un massimo di 10x 30 cm. Si deve fornire la documentazione fotografica relativa con 
lettura degli strati riscontrati ed ubicazione della prova su adeguata base grafica precedentemente fornita. 

 
INDAGINI DIAGNOSTICHE 
 
Si eseguiranno le seguenti operazioni al fine di indagare composizione e caratteristiche chimico, fisico e potgrafiche 

dei materiali presenti: 
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- Esecuzione di una sezione sottile finalizzata ad individuare e caratterizzare i materiali costitutivi principali ed il 
relativo degrado (Raccomandazioni NorMaL 10/82, 12/83, 14/83 e 23/86).Deve essere fornita relativa interpretazione 
e documentazione fotografica a colori a differenti ingrandimenti mediante osservazione mineralogico-petrografica (da 
ingr. ob. 2.5X a 10X); 

- Esecuzione di una diffrattometria a raggi X per l’individuazione qualitativa e semiquantitativa delle specie 
mineralogiche dei materiali costitutivi (Raccomandazioni NorMaL 34/91). Deve essere fornita interpretazione dei 
risultati, relativo diffrattogramma, tabella di abbondanza semi- quantitativa ed a richiesta relativa scheda delle righe 
caratteristiche; 

- Esecuzione di un riconoscimento dei pigmenti mediante microscopia ottica (trasmessa e riflessa) e/o microscopia 
elettronica a scansione (SEM) per identificare il tipo e la natura dei pigmenti presenti. Deve essere fornita relativa 
interpretazione dei risultati e, se significativo, relativa documentazione fotografica e spettri in fluorescenza X; 

- Indagine della fluorescenza dei raggi X (XRF), per ciascun punto di analisi (min 10 punti). 
- Esecuzione di un dosaggio dei sali solubili mediante cromatografia ionica con analisi qualiquantitativa di anioni 

(floruri, cloruri, nitriti, nitrati, fosfati, solfati, ossalati) e cationi (litio, calcio, sodio, potassio, ione ammonio, 
magnesio) (Raccomandazioni NorMaL 13/83). Deve essere fornito una tabella dei dati ottenuti (espressi percento in 
peso e meq/100mg) con interpretazione dei dati ottenuti ed eventuale grafico riassuntivo prevista preparazione ed 
analisi degli anioni e dei cationi. 
 

Art. 2.11 - SMONTAGGI E RIMOZIONI 
 
Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 

necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono essere condotti 

in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti 
o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono 
ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell’Amministrazione appaltante, ricorrendo, 
ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 
programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal dipendente Direttore dei lavori, ove esista, e deve essere 
tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 

È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 
convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello 
del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; 
gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L’imboccatura superiore del canale deve essere sistemata 
in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il 
materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta. 

La demolizione di murature deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in demolizione. 
Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque metri; in tali casi e 

per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con 

appositi sbarramenti. 
L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere 

consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 
 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 
spese dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente 
scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa 
usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la 
dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Impresa di 
impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’Impresa fuori 
del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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Nel preventivare l’opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle parti 
d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da eseguire e della natura 
dei manufatti. 

 
Prima di iniziare i lavori in oggetto l’appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle 

opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d’opera, i macchinari 
e l’impiego del personale. 

Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i 
passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali. 

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati dopo la 
demolizione di parapetti ed infissi. 

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale. 
È tassativamente vietato l’impiego di mano d’opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si dovrà procedere 

servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, ove 
necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a 
proteggere l’incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito pubblico provvedendo, inoltre, 
anche all’installazione di segnalazioni diurne e notturne. 

Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni da eseguire, 
opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più completa sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio 
nelle immediate vicinanze. 

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da demolire 

che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. 
I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee 

apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il getto dall’alto 
dei materiali. 

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte; qualora, per 
mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l’appaltatore sarà tenuto, a 
proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di proprietà 
della Stazione appaltante fermo restando l’onere dell’appaltatore per la selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle 
aree fissate dal direttore dei lavori dei materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di scarto. 

 
DEMOLIZIONE DI CONGLOMERATI 
 
La demolizione di massetti e/o elementi in conglomerato cementizio e/o in cocciopesto dovrà essere realizzata a 

mano e con l’ausilio di piccoli mezzi elettromeccanici, compreso l’eventuale taglio dei ferri mediante l’uso di fiamma 
ossidrica,  ponendo massima cura a non danneggiare le strutture portanti ad essi connese. 

L’intervento sui manufatti dovrà essere eseguita con le necessarie precauzioni in maniera di sicurezza mediante l’uso 
di opportune recinzioni d’ambito. 

Tutto il materiale rinveniente dalle rimozioni dovrà successivamente essere accatastamento entro l'area del cantiere e 
trasportato a discarica. punti). 

 
RIMOZIONE DI INTONACO 
 
Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 3 cm, compreso l'onere di esecuzione 

anche a piccole zone, la spazzolatura delle superfici e l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio del materiale di 
risulta 

L’operazione dovrà essere realizzata mediante l’uso di utensili manuali ponendo massima cura a non danneggiare la 
muratura sottostante. 

La spiccontura degli intanici esterni dovrà essere eseguita con le necessarie precauzioni in maniera di sicurezza 
mediante l’uso di eventali trabattelli e/o ponteggi con le opportune recinzioni d’ambito. 

Il materiale rimosso sarà accatastato entro l’area del cantiere e succesivamente trasportato a discarica. 
 
RIMOZIONE DI VECCHIE TINTE E SCIALBI 
 
L’operazione dovrà essere realizzata mediante l’uso di utensili manuali ponendo massima cura a non danneggiare 

l’intonaco sottostante nonché le murature. 
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La raschiatura di vecchie tinte da superfici interne ed esterne dovrà essere eseguita con le necessarie precauzioni in 
maniera di sicurezza mediante l’uso di eventali trabattelli e/o ponteggi con le opportune recinzioni d’ambito. 

La rimozione di vecchie tinte, vernici o scialbature, dovrà eseguirsi mediante raschiatura con utensili manuali, 
spazzolatura e grassaggio con spazzole di saggina e lavaggio finale a spugna, comprese le eventuali opere di protezione 
dalle polveri e la pulizia ad opera ultimata. 

La scrostatura delle pareti, ricoperti da uno o più strati di calcina o scialbo, da eseguire con spatole, bisturi, spazzole 
di saggina, avendo cura di non alterare la sottostante patina 

Il materiale rimosso sarà accatastato entro l’area del cantiere e succesivamente trasportato a discarica. 
 

RIMOZIONE DI MANTO IN TEGOLE 

La rimozione del manto in tegole dovrà essere realizzata con le necessarie precauzioni in maniera di sicurezza 
mediante l’uso di eventali trabattelli e/o ponteggi con le opportune recinzioni d’ambito. 

L’intervento dovrà essere eseguito mediante l’uso di utensili manuali ponendo massima cura a non danneggiare le 
murature sottostante. 

Tutto il materiale rinveniente dalle rimozioni dovrà successivamente essere accatastamento entro l'area del cantiere e 
trasportato a discarica per la parte non più recuperabile. 

 
RIMOZIONE DI DISSUASORI ANTIVOLATILI 

La rimozione dei dissuasori antivolatili dovrà essere realizzata con le necessarie precauzioni in maniera di sicurezza 
mediante l’uso di eventali trabattelli e/o ponteggi con le opportune recinzioni d’ambito. 

L’intervento dovrà essere eseguito mediante l’uso di utensili manuali ponendo massima cura a non danneggiare le 
murature sottostante. 

Tutto il materiale rinveniente dalle rimozioni dovrà successivamente essere accatastamento entro l'area del cantiere e 
trasportato a discarica per la parte non più recuperabile. 
 
Art. 2.12 - BONIFICA AMIANTO 

 
In base all'art. 256 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. la rimozione dell'amianto deve essere effettuata da imprese rispondenti ai 

requisiti di cui all'art. 212, c. 8, del D. Lgs. 152/06. Gli interventi di rimozione degli elementi edilizi contenenti amianto 
dovranno essere effettuati in condizioni di sicurezza e nel rispetto del D.M. 06/09/94. 

 
Prima di iniziare i lavori di rimozione dell'amianto l'appaltatore deve:  
- redigere apposito piano di lavoro (art. 256 comma 2, D.lgs. 9 aprile 2008, n.81) presentandolo all'ASL 

territorialmente competente e assolvere ogni adempimento richiesto dalla normativa vigente in materia; 
- allestire il cantiere con: delimitazione ed eventuale confinamento dell'area oggetto di intervento e del luogo ove è 

previsto il deposito del materiale rimosso; installazione dell'unità di decontaminazione con predisposizione del deposito 
dei D.P.I. da impiegarsi da parte del personale addetto allo smaltimento; quant'altro previsto dalla vigente normativa;  

- effettuare campionamenti ambientali per il rilevamento delle fibre di amianto aerodisperse, che vanno ripetuti 
durante e dopo gli interventi. I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successive. 

 
Il Piano di Lavoro deve essere presentato all'Ente competente per il territorio almeno 30 giorni prima dell'inizio dei 

lavori. Se entro tale periodo l'Organo di Vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica del Piano di 
Lavoro e non rilascia prescrizione operativa, l'impresa può eseguire i lavori. 

 
Successivamente allA firma del verbale di consegna lavori, la ditta provvederà alla presa in consegna delle aree 

d'intervento ed all'installazione delle attrezzature specifiche previste dalla normativa vigente e dal piano di lavoro. 
Dovranno essere posizionati un congruo numero di cartelli che avvertano del pericolo inerente la bonifica dell'amianto e 
che riorganizzino, per il periodo del cantiere, i percorsi. 

 
L'unità di decontaminazione sarà realizzata con teli di politene pesante su profili metallici o in legno e sarà costituita 

da quattro stadi: 
- locale di equipaggiamento; 
- doccia; 
- chiusa d'aria; 
- spogliatoio pulito. 
Il locale di equipaggiamento avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale doccia. 

Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio di plastica di spessore adeguato. Un apposito contenitore di 
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plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento prima di 
passare al locale doccia. 

La doccia sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. Questo locale dovrà contenere come 
minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato ove possibile di servizi igienici. Dovrà essere assicurata la 
disponibilità continua di sapone in questo locale. Le acque di scarico delle docce devono essere convenientemente filtrate 
prima di essere scaricate. 

La chiusa d'aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato. La chiusa d'aria 
consisterà in uno spazio largo circa 1.5 m con due accessi. Uno degli accessi dovrà rimanere sempre chiuso: per ottenere 
ciò è opportuno che gli operai attraversino la chiusa d'aria uno alla volta. 

Lo spogliatoio avrà un accesso dall'esterno (aree incontaminate) ed un'uscita attraverso la chiusa d'aria. Il locale 
dovrà essere munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti dall'esterno e servirà anche come magazzino 
per l'equipaggiamento pulito. 

 
In alternativa all'unità di decontaminazione costruita in loco, l'appaltatore potrà fornire una unità di 

decontaminazione prefabbricata. La posizione prevista per tale struttura sarà opportunamente individuata nell’ambito del 
cantiere. In ogni caso qualsiasi prescrizione specifica della USL dovrà essere recepita senza oneri aggiuntivi. 

In particolare, gli allacci con i bagni di prossimità dovranno essere realizzati con tubazioni provvisorie che dovranno 
essere rimosse totalmente al termine dei lavori. 

Nell’ambito dell’allestiemnto dell'unità di decontaminazione si dovranno realizzare i collegamenti all’adduzione 
idraulica e il collegamento agli scarichi dei bagni di prossimità, la pompa per lo scarico e di filtro, gli allacci elettrici e 
l’eventuale fornitura e posa di boiler o l’allaccio al punto più vicino di produzione dell’acqua calda. 
 

BONIFICA E RIMOZIONE DI LASTRE IN CEMENTO-AMIANTO 
 
Bonifica e rimozione di lastre in cemento-amianto realizzata come segue:  
- prelievo del campione in cemento-amianto da più punti per l’esame difrattometrico, in modo da stabilire la 

concentrazione di fibre d’amianto per la successiva collocazione tra le varie categorie dei rifiuti;  
- preparazione del piano di lavoro e di sicurezza alla ASL di competenza territoriale per l’ottenimento del parere 

favorevole in ottemperanza a tutte le normative vigenti in materia di sicurezza, prevenzione e miglioramenti, tecniche ed 
obblighi per la tutela dei lavoratori e degli ambienti di lavoro, trattamento dei rifiuti;  

- smontaggio delle lastre, liberate da viti o chiodi, badando a non provocare nessuna rottura, successivo 
posizionamento in quota su pallets sigillati a tenuta a cellophane, identificazione con appositi marchi sia di soffittatura che 
di copertura;  

- aspirazione delle superfici con aspiratori a filtro assoluto;  
- discesa a terra dei bancali di cemento-amianto e dislocamento in area delimitata del cantiere pronti per essere 

smaltiti, tramite trasportatore autorizzato, in discarica dichiarata conforme alle normative vigenti alla ricezione dei rifiuti di 
classe 2a e categoria B detti "speciali" (nel caso in cui il valore è inferiore a 100 mg/kg);  
 

INCAPSULAMENTO DI LASTRE IN CEMENTO-AMIANTO 
 
Incapsulamento (secondo il D.M. 20/08/1999 e s.m.i.) di lastre di cemento-amianto mediante applicazione di malta 

resino-cementizia incapsulante irrorata con pompa airless a bassa pressione in modo da non provocare la dispersione di 
fibre nell’ambiente, per uno spessore medio di film secco non inferiore a 600 micron, previa predisposizione e consegna 
delle pratiche presso la competente ASL.  
 
Art. 2.13 - CONSERVAZIONE DELLE  SUPERFICI IN PIETRA E/O IN TUF O 
 

I lavori di conservazione econsolidamento delle superfici in pietra e/o in tufo sono quelli rivolti alla conservazione 
integrale del manufatto originario evitando interventi di sostituzioni, rifacimenti o ricostruzioni. Tali operazioni dovranno 
quindi essere eseguite, dopo avere effettuato le eventuali analisi necessarie ad individuare le caratteristiche dei materiali 
presenti, ricorrendo il più possibile a materiali e tecniche compatibili con quelli da conservare. 

 
STILATURA DEI GIUNTI 

La prima operazione sarà quella di analisi ed individuazione dei vari componenti delle malte e delle murature da 
trattare per passare poi alla preparazione di malte compatibili da porre in opera. Prima dell’applicazione degli impasti così 
preparati si dovranno rimuovere tutte le parti in via di distacco o asportabili con facilità delle stilature preesistenti 
passando, quindi, alla nuova stilatura dei giunti con le malte confezionate come descritto. 
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Oltre alla rimozione delle parti mobili, utilizzando anche scalpelli e utensili di questo tipo, le superfici da trattare 
dovranno essere pulite meccanicamente o con acqua deionizzata passando ad una prima stilatura dei giunti con una malta 
di calce idraulica e sabbia vagliata (rapporto legante-inerte 1:2) applicata con spatole di piccole dimensioni per non 
danneggiare le superfici che non necessitano del trattamento e che potranno essere protette nei modi più adeguati. 

Per le superfici faccia a vista, la stilatura di finitura dovrà essere effettuata con grassello di calce e sabbia vagliata che 
potrà essere integrata con polveri di coccio, marmo o simili con un rapporto legante inerti di 1:3; la pulizia finale e la 
regolarizzazione saranno effettuate con un passaggio di spugna imbevuta di acqua deionizzata. 

 
STUCCATURE 
 
Stuccatura e microstuccatura della superficie a vista, eseguita con malta a base di grassello e sabbia fine nei casi di 

esfoliazioni, fessurazioni, fratturazioni, lesioni, scagliature e/o conci alveolizzati; lavorazione, propedeutica al 
completamento delle operazioni di pulitura del paramento murario e/o cortine murarie a faccia vista. 

 
 

Art. 2.14 - PULITURA E TRATTAMENTI PROTETTIVI DI SUPERFICI  FAC CIA A VISTA 
 

Nelle operazioni di pulitura dei singoli materiali l’appaltatore dovrà osservare, con la massima cura, le indicazioni 
fornite dalle specifiche tecniche allegate al progetto e le richieste del direttore dei lavori; tali indicazioni sono rivolte alla 
rimozione di sostanze patogene dalle superfici esposte la cui azione produce un deterioramento costante delle parti 
attaccate. 

In considerazione del fatto che molto spesso gli interventi di pulitura vengono effettuati su materiali già molto 
degradati tutte queste operazioni dovranno essere precedute da un attento esame delle cause e dello stato di fatto 
riscontrabile sulle parti da trattare per poi effettuare dei trattamenti adeguati al necessario ripristino senza causare 
danneggiamenti di natura meccanica o chimica alle superfici interessate. 

Gli interventi di pulitura da utilizzare sono indicati nei seguenti tre ordini: 
1) primo livello di pulitura con il quale si provvederà alla rimozione di parti incoerenti (particelle atmosferiche e 

terrose) accumulate per gravità, in conseguenza di precipitazioni atmosferiche o per risalita capillare con depositi salini; 
2) secondo livello di pulitura rivolto alla rimozione di depositi composti da sostanze allogene accumulate con 

depositi atmosferici penetrati in profondità o con presenza di sali che tendono a legarsi meccanicamente alla superficie dei 
materiali esposti alterandone in minima parte la natura chimica; 

3) terzo livello di pulitura che riguarda la rimozione dello strato superficiale alterato da sostanze esterne che hanno 
provocato una mutazione chimica dello strato stesso che genera fenomeni di reazione quali l’ossido di ferro (ruggine) che 
si forma sulle superfici metalliche o prodotti gessosi (croste) che si formano su materiali lapidei con azione progressiva nel 
tempo. 
 
SISTEMI DI PULITURA 
 

Prima di procedere alla scelta del sistema di pulitura si dovrà valutare lo stato di degrado del materiale da trattare che 
potrebbe essere, in caso di deterioramento profondo del supporto, fortemente danneggiato dallo stesso intervento di 
pulitura; in questi casi, secondo le indicazioni del direttore dei lavori, si dovranno eseguire dei preventivi consolidamenti, 
anche temporanei, del supporto stesso per consentire l’esecuzione delle operazioni previste senza causare ulteriori 
distacchi dei materiali originari. 

L'eliminazione degli strati di annerimento diffuso, di muschi e licheni, di deposito di sporco, di scialbature e simili, 
presenti sui paramenti  in tufo o in pietra a vista, verrà eseguita mediante spazzolatura a mano con l’uso di spazzole di 
saggina, bisturi e raschietti, ripetuta eventualmente in più cicli fino all’eliminazione degli strati di annerimento superficiale 
ed avendo cura di non alterare la relativa patina. 

La rimozione di depositi fortemente legati al supporto originario dovrà essere effettuata con l’impiego di tecniche più 
complesse su consenso e secondo gli ordini impartiti dal direttore dei lavori. Le tecniche che potranno utilizzarsi sono: 

a) Aria compressa 
         Per l’eliminazione dei depositi superficiali con scarsa aderenza al substrato presenti sull’intera superficie verranno 
impiegati getti di aria compressa. 

b) Microsabbiatura 
Sarà utilizzata su superfici molto compatte utilizzando abrasivi naturali e pressioni ridotte (500-2000 g/mq.) oppure, 

preferibilmente, su superfici metalliche ossidate o verniciate, per la rimozione di tinteggiature su superfici lignee sempre 
sulla base di opportune calibrature di abrasivi e pressioni di esercizio eseguite secondo le specifiche tecniche o le 
indicazioni del direttore dei lavori. 
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La microsabbiatura non dovrà essere impiegata per la pulizia di materiali e superfici porose mentre è fatto espresso 
divieto di uso dell’idrosabbiatura, della sabbiatura ad alta pressione, di acqua o vapore ad alta pressione e di interventi di 
pulizia eseguiti con spazzole metalliche, dischi o punte abrasive. 

b) Acqua nebulizzata 
Questo procedimento dovrà essere ottenuto con l’atomizzazione dell’acqua a bassa pressione (3-4 atmosfere) con una 

serie di ugelli che consentano di irrorare acqua (deionizzata) e di orientarla verso le parti da trattare nei tempi e modi 
stabiliti dalle specifiche tecniche o allegate ai materiali stessi. Tutti i circuiti dovranno essere di portata, materiali e 
caratteristiche adeguate al loro uso o destinazione. L’irrorazione dovrà essere compiuta ad una temperatura di 3 atmosfere 
(con particelle d’acqua di 5-10 micron), le operazioni di pulizia dovranno essere eseguite ad una temperatura esterna di 
almeno 14 gradi centigradi e non potranno protrarsi oltre le 4 ore consecutive di trattamento su una stessa superficie. 

I seguenti prodotti, ad azione più incisiva, dovranno essere utilizzati sotto la stretta sorveglianza del direttore dei 
lavori e con la massima cura e attenzione a causa delle alterazioni che potrebbero causare anche sulle parti integre delle 
superfici da trattare; tali materiali sono: 

– impacchi biologici (a base ureica) da utilizzare per la rimozione di depositi su materiali lapidei che dovranno essere 
applicati in impasti argillosi stesi sulle superfici e ricoperti con fogli di polietilene; la durata del trattamento potrà variare 
dai 20 ai 40 giorni in funzione delle prove eseguite prima dell’intervento proprio per valutare i tempi strettamente 
necessari a rimuovere esclusivamente i depositi senza danneggiare il supporto; 

– sverniciatori (metanolo, toluene, ammoniaca per vernici) necessari alla rimozione di strati di vernice e smalto 
applicata su supporti di legno o metallo; le modalità di applicazione dovranno essere con pennello o similari purché sia 
garantita una pellicola di spessore minimo che dovrà essere rimossa, insieme alle parti da distaccare, dopo ca. 1 ora 
dall’applicazione. 
 

INTERVENTI DI BONIFICA E PULIZIA DA VEGETAZIONE, MUSCHI E LICHENI 

Sono previsti i seguenti interventi per la rimozione di sostanze e formazioni vegetative accumulate sulle superfici 
esposte agli agenti atmosferici: 

 
– Eliminazione di piante infestanti  
Nel caso di piante o arbusti i cui impianti radicali siano penetrati all’interno di fessure o giunti di murature potranno 

essere utilizzati due sistemi di rimozione che sono di natura meccanica o chimica e che possono essere impiegati 
separatamente o in azione combinata in relazione alle valutazioni effettuate dal direttore dei lavori. 
Nel caso di piante che presentano radici molto penetranti sarà necessario, con le dovute cautele, procedere alla estirpazione 
e recisione meccanica dell'apparato radicale in seguito alla devitalizzazione con erbicida. 

L’azione meccanica dovrà essere svolta mediante l’estirpazione delle piante con radici più piccole e la cui rimozione 
non danneggi ulteriormente le murature infestate oppure con il taglio di tutti gli arbusti emergenti dalle murature stesse; 
dopo questo tipo di intervento si procederà all’applicazione di disinfestanti chimici in polvere, gel o liquidi necessari alla 
definitiva neutralizzazione dell’azione delle radici. 

Tutte le applicazioni di disinfestanti chimici eseguite sia separatamente che in combinazione con l’estirpazione 
meccanica dovranno rispettare le prescrizioni già indicate per tali sostanze oltre alle specifiche aggiuntive necessarie per 
interventi su murature o manufatti di vario tipo: 

a) azione selettiva e limitata alle specie da eliminare; 
b) tossicità ridotta verso l’ambiente in modo da non alterare per tempi lunghi l’equilibrio delle parti interessate 

dall’azione del disinfestante; 
c) breve durata dell’attività chimica; 
d) totale assenza di prodotti o componenti in grado di danneggiare le parti murarie o le malte di collegamento; 
e) atossicità nei riguardi dell’uomo; 
f) totale assenza di fenomeni inquinanti nei confronti delle acque superficiali e profonde. 
I diserbanti utilizzabili per la disinfestazione chimica, del tipo Rodeo Gold di Monsanto o similare, dovranno sempre 

essere utilizzati con le dovute cautele per la salvaguardia delle superfici di applicazione; dopo 60 giorni dal primo impiego 
si dovrà procedere ad un controllo dei risultati. 

 
– Eliminazione di macro e microflora 
Gli interventi necessari alla rimozione di formazioni di macro e microflora (muschi, alghe, licheni, radici di piante 

infestanti) dovranno essere effettuati meccanicamente o con l’uso di disinfestanti, liquidi e in polvere, che dovranno avere 
le seguenti caratteristiche: 

a) azione selettiva e limitata alle specie da eliminare; 
b) tossicità ridotta verso l’ambiente in modo da non alterare per tempi lunghi l’equilibrio del terreno interessato 

dall’azione del disinfestante; 
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c) breve durata dell’attività chimica. 
La disinfestazione contro la presenza di alghe cianoficee e coloroficee dovrà essere effettuata con sali di ammonio 

quaternario (cloruri di alchildimetilbenzilammonio), con formolo, con fenolo, con composti di rame (solfato di 
cupitetramina) e sali sodici. I trattamenti saranno lasciati agire per due giorni e dovranno essere seguiti da lavaggi 
approfonditi; nel caso di efficacia parziale potranno essere ripetuti più volte sempre con le stesse precauzioni già indicate. 

Qualora non fosse possibile utilizzare trattamenti di natura chimica per la rimozione di infestanti su murature, pareti 
e superfici similari si potrà ricorrere alle applicazioni di radiazioni ultraviolette, con specifiche lunghezze d’onda, generate 
da lampade da 40 W poste a ca. 10-20 cm di distanza dalla superficie interessata con applicazioni della durata di una 
settimana ininterrotta. 

Nel caso di patine bilogiche per proliferazione di muschi e licheni, si procederà alla pulitura delle superfici 
consistente nella asportazione meccanica delle incrostazioni mediante leggera spazzolatura, applicazione di biocida ad 
azione meccanica con bisturi; rimozione di residui tenaci con applicazione di piccole quantità di acqua ossigenata a 120 
vol. e/o azione meccanica con microsabbiatrice; aspirazione continua del materiale rimosso; eventuale lavaggio con 
solvente. 

Questi tipi di trattamenti dovranno essere eseguiti dopo accurate indagini sulla natura del terreno e sul tipo di azione 
da svolgere oltre all’adozione di tutte le misure di sicurezza e protezione degli operatori preposti all’applicazione dei 
prodotti. 
 
SCIALBATURA / VELATURA 
 

Scialbature e/o velature di sperfici esterne, a base di calce o sliciati, e comunque in tutto simile per tipologia e 
composizione a quella esstente, resistene ai raggi UV, estremamente traspirante ed idrorepellente e stabile agli agenti 
atmosferici, applicata a una o più mani a pennello su superfici esterne in pietra naturale e/o artificiale. A 

ttenersi alle prescrizioni contenute nelle schede tecniche del produttore.  
Realizzazione conforme al progetto nel rispetto di quanto indicato nelle disposizioni tecniche del Direttore dei Lavori 

e della competente Soprintendenza.  
Si provvederà alla rimozione con spazzola morbida di depositi superficiali di varia natura come pulviscolo, sporco, la 

protezione di tutti gli elementi che non sono da tinteggiare, all’esecuzione dei campioni richiesti dalla Direzione lavori da 
sottoporre alla compenete Soprintendnenza, alla rifinitura ed al ripristino di localizzate porzioni, gli eventuali ritocchi 
finali, eventuali protezioni, la pulizia finale con l'asportazione dei detriti e polvere. 
 
TRATTAMENTO IDROREPELLENTE 
 

Si procederà alla protezione delle superfici mediante esecuzione di trattamento idrorepellente protettivo, previa 
leggera pulitura manuale della superficie con spazzole morbide, mediante applicazione a spruzzo di idrorepellente a base 
di organopolisilossani oligomerici, da effettuarsi per applicazioni successive sulla superficie perfettamente asciutta ed in 
condizioni climatiche idonee, sino a rifiuto del prodotto.  
 

L'applicazione dovrà essere effettuata rispettando scrupolosamente tutte le specifiche tecniche e le modalità 
d'esecuzione del trattamento indicate dalla ditta produttrice.  
 

Il prodotto dovrà essere diluito nelle proporzioni e percentuali indicate dalla D.L. con idonei solventi. In particolare le 
operazioni dovranno essere condotte sotto la sorveglianza di un tecnico restauratore di provata esperienza nel settore dei 
materiali lapidei, e si dovrà evitare differenze cromatiche tra le aree trattate e quelle circostanti eventualmente da colmare 
mediante aggiunta di terre colorate. 
 
Il prodotto da impiegare, del tipo Wacker 290 della CTS o similare, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
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Art. 2.15 - RIPRISTINO E CONSERVAZIONE DI INTONACI 
 

L’esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un’adeguata stagionatura (50-60 giorni) 
delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. 

Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 
L’esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà presentare 

crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno essere perfettamente piane 
con ondulazioni inferiori all’uno per mille e spessore di almeno 15 mm. 

La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall’applicazione, sulle murature 
interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a stucco, plastico, 
etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 

 
RIPRISTINO DELL’ADESIONE 

 
Ripristino dell'adesione dell'intonaco originale non pittorico, distaccato dal supporto, eseguito da personale 

specializzato a qualsiasi altezza su pareti verticali, orizzontali o inclinate, sia piane che curve, mediante accurata pulitura 
delle cavità createsi tra l’intonaco finale e l’arriccio e/o la muratura di supporto, con aspirazione del materiale polverulento 
e malta disgregata, umidificazione delle cavità con iniezioni, a mezzo di siringhe, di acqua demineralizzata, da ripetere più 
volte, iniezioni nelle cavità di consolidanti costituiti da impasti inorganici addizionati con resine acriliche idonei alle 
caratteristiche del manufatto da consolidare secondo le direttive impartite dalla D.L., il tutto da eseguirsi con la massima 
cautela al fine di prevenire eventuali fuoriuscite di composto consolidante dalle lesioni dell’intonaco.  

 
RICOSTRUZIONE DI INTONACI 
 

Ricostruzione di intonaci esterni per formazione di modanature con aggetto fino a 7 cm mediante malta fine di calce 
in pasta e sabbia con ossatura di chiodi e filo di ferro cotto e rifinitura dello stesso con malta di calce e polvere di marmo, o 
comunque in materiale in tutto simile per tipologia e composizione, il tutto eseguito mediante guide e regoli di legno, a 
perfetta regola d'arte come da rilievo architettonico preesistente.  

 

RASATURE E STUCCATURE 

La rasatura e stuccature di superfici dovrà essere realizzata mediante l’impiego di prodotti premiscelati a base di 
leganti idraulici normalizzati, additivi ed inerti silicei perfettamente levigato, su pareti verticali ed orizzontali. 

 

INTONACO PER ESTERNI 

L’intonaco dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una malta, con 
grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo da ottenere una superficie 
finale perfettamente piana ed uniforme. 

Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la 
predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata al crivello 
fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. La sabbia utilizzata per l’intonaco faccia a vista dovrà 
avere grani di dimensioni tali da passare attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1. 

 
Si porocederà alla realizzazione di intonaco a calce per esterni, e comunque in tutto simile all’esistente per 

topologia e composizione, eseguito a qualsiasi altezza su pareti in pietrame verticali, orizzontali o inclinate, sia piane 
che curve, compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarificata, rimbocco di cavità o crepe, strato di 
sottofondo realizzato senza l’ausilio di fasce guida, seguendo con ciò l’andamento della superficie muraria 
regolarizzando cavità e sporgenze, strato di arricciatura e stabilizzatura a frattazzo, strato finale secondo preventiva 
campionatura approvata dalla D.L. Rinzaffo, sottofondo ed arriccio saranno realizzati con malta di calce idraulica 
dosata a 350 kg per mc di sabbia viva lavata; l’intonaco di finitura sarà realizzato con malta di calce idraulica e 
grassello di calce opportunamente dosati a kg 400 per mc di sabbia. Il grado di finitura, la cromia finale modificata 
mediante l’utilizzo di polveri di marmo colorate, e la granulometria degli inerti saranno a scelta della D.L. sulla base di 
opportuna campionatura preventiva.  
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Art. 2.16 - MALTE 
 
Negli interventi di recupero e di restauro di murature esistenti, prima della preparazione delle malte necessarie 

all’esecuzione dei lavori richiesti, si dovranno analizzare quelle esistenti per cercare di ottenere degli impasti il più 
possibile simili a quelli delle malte utilizzate originariamente. 

Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici e, comunque, in luoghi e modi tali da 
garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati. 

Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume; gli impasti dovranno essere preparati 
nelle quantità necessarie per l’impiego immediato e le parti eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica. 

I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco: 
a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di pozzolana vagliata; 
b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di sabbia; 
c) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di pozzolana vagliata; 
d) malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e lavata; 
e) malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 kg. di gesso da presa; 
f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e mc. 0,90 di polvere di marmo. 
  
Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni: 
– Malta comune 
 Calce spenta in pasta mc. 0,25-0,40 
 Sabbia mc. 0,85-1,00 
– Malta per intonaco rustico 
 Calce spenta in pasta mc. 0,20-0,40 
 Sabbia mc. 0,90-1,00 
– Malta per intonaco civile 
 Calce spenta in pasta mc. 0,35-0,45 
 Sabbia vagliata mc. 0,80 
– Malta grassa di pozzolana 
 Calce spenta in pasta mc. 0,22 
 Pozzolana grezza mc. 1,10 
– Malta mezzana di pozzolana 
 Calce spenta in pasta mc. 0,25 
 Pozzolana vagliata mc. 1,10 
– Malta fina di pozzolana 
 Calce spenta in pasta mc. 0,28 
 Pozzolana vagliata mc. 1,05 
– Malta idraulica 
 Calce idraulica q.li 1,00 
 Sabbia mc. 0,90 
– Malta bastarda 
 Malta (calce spenta e sabbia) mc. 1,00 
 Legante cementizio a presa lenta q.li 1,50 
– Malta cementizia 
 Cemento idraulico q.li 2,00 
 Sabbia mc. 1,00 
– Malta cementizia per intonaci 
 Legante cementizio a presa lenta q.li 6,00 
 Sabbia mc. 1,00 
– Malta per stucchi 
 Calce spenta in pasta mc. 0,45 
 Polvere di marmo mc. 0,90 

 

INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE IN GENERE 

La posa in opera di nuovi strati di malta a contatto con degli impasti già esistenti può determinare delle condizioni di 
aderenza non adeguate e risolvibili con la seguente metodologia di posa in opera. 
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Realizzazione di tre strati di materiale con le seguenti caratteristiche: 
– primo strato con una quantità approssimativa di cemento di 600 kg./mc. di sabbia asciutta per legare i componenti; 
– secondo strato con una quantità approssimativa di cemento di 450 kg./mc. di sabbia asciutta per 

l’impermeabilizzazione dei materiali; 
– terzo strato con una quantità approssimativa di cemento di 350 kg./mc. di sabbia asciutta e calce per migliorare la 

resistenza agli sbalzi termici. 
Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la preparazione delle malte valgono le seguenti 

prescrizioni: 
 

CALCE - POZZOLANE - LEGANTI  
 

CALCE AEREA 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bruciata ne lenta 
all’idratazione e tale che, mescolata con l’acqua necessaria all’estinzione, divenga una pasta omogenea con residui 
inferiori al 5%. 

La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell’estinzione, perfettamente anidra e conservata in luogo asciutto. 
La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni prima dell’impiego, quella 

destinata agli intonaci almeno tre mesi prima. 
La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte le informazioni necessarie 

riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto. 
 

INCOMPATIBILITÀ DELLA CALCE 

Esistono varie condizioni di incompatibilità nel caso della calce che vengono indicate nella tabella seguente e che 
dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali: 

 
 

TIPO DI 
PROBLEMA 

MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI 

residui granulati su calce granulati con impurità sono causa 
di macchiatura della calce 

accurato lavaggio prima 
dell'impiego; 

per i restauri usare sabbie di cava 

reazioni chimiche granulati su calce granulati gessosi o con tenore 
metallico generano crateri o 

fessurazioni superficiali 

evitare l'impiego di granulati 
gessosi o con tenore metallico 
specialmente in presenza di 

umidità 

rigonfiamento legno compensato su calce umidità presente nel compensato 
rinviata alla calce con 

deterioramento 

inserire fogli in plastica tra legno e 
calce 

dilatazione ceramiche su calce idraulica la dilatazione delle ceramiche può 
provocare fessurazioni sulla calce 

idraulica 

utilizzare calce aerea 

dilatazione materie plastiche su calce la dilatazione delle plastiche 
induce deformazioni sulla calce 

evitare il contatto della calce con 
le plastiche 

respirazione materie plastiche ed elastomeri su 
calce 

le resine impediscono la 
respirazione della calce generando 

rigonfiamento e distacchi 

applicare resine o materie 
plastiche ad essiccamento della 

calce già avvenuto 

aderenza materie plastiche ed elastomeri su 
calce 

scarsa aderenza tra materie 
plastiche e calce con distacchi 

creazione di giunti 
o eliminare i carichi 
agenti sulle plastiche 

e calce 

 
POZZOLANA 
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La pozzolana sarà ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sarà di grana fina, asciutta ed accuratamente 
vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di 2,4 N/mmq. (25 Kg/cmq.) e residuo insolubile non 
superiore al 40% ad attacco acido basico. 

 
LEGANTI IDRAULICI 

Sono considerati leganti idraulici: 
a) cementi normali e ad alta resistenza; 
b) cemento alluminoso; 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta; 
d) agglomerati cementizi; 
e) calci idrauliche. 
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le operazioni relative ai 

materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente. 
I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque saline o solfatate; i cementi 

d’alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in contatto con terreni gessosi, per manufatti 
dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture a vista. 

I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere caratteristiche di alta 
resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere cementi colorati. 

I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per opere a contatto con 
terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive.  

 
INCOMPATIBILITÀ DEI CEMENTI 

Le condizioni di incompatibilità dei cementi vengono indicate nella tabella seguente e che dovranno essere tenute 
nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali: 

 
TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI 

coesione cemento su cemento con il processo di presa 
già avviato si creano 

fessurazioni 

utilizzare ancoraggi 
adeguati 

ritiro cemento su cemento il ritiro è maggiore del cls 
con adesione scarsa tra 

cementi con tempi di presa 
diversa 

eseguire le applicazioni in 
tempi coincidenti 

corrosione acciaio su cemento  la corrosione dell'acciaio si 
manifesta anche con la 
protezione del cemento 
(strutture post-tese) e 

attacca il cemento 

ridurre le differenze di  
temperatura nelle zone 

contigue all’acciaio 
(anche l'idratazione del 

cemento) 
 

GESSI 

Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e presentarsi asciutti, di fine 
macinazione ed esenti da materie eterogenee. In relazione all’impiego saranno indicati come gessi per muro, per intonaco e 
per pavimento. 

I gessi per l’edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30% di sostanze estranee al solfato di calcio. 
 

INCOMPATIBILITÀ DEI GESSI 

Anche per i gessi sussistono varie condizioni di incompatibilità che vengono indicate nella tabella seguente e che 
dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali: 

 
 

TIPO DI 
PROBLEMA 

MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI 

residui granulati e pietre su macchie sulla superficie  evitare il contatto con i 
solfuri - selezionare i 
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gesso materiali 

rigonfiamento legno e compensato su 
gesso 

fessurazione e 
sfaldamento del gesso 

evitare umidità sul 
legno, impiegare 

adeguate armature di 
collegamento 

dilatazione legno lamellare su 
gesso 

fessurazione e distacco 
del gesso 

evitare il contatto o 
predisporre giunti 

adeguati 

reazioni chimiche cemento su gesso disgregazione del 
cemento e del gesso 

evitare il contatto in 
modo tassativo 

dilatazione ceramiche su gesso fessurazioni e distacchi  evitare il contatto con 
l'acqua 

distacco vetro su gesso fessurazioni e distacco 
del gesso 

evitare il contatto 

macchie Ghisa e acciaio su 
gesso 

macchie dovute a 
ossidazione o 

dilavamento degli 
elementi metallici 

predisporre separazioni 
adeguate 

infiltrazioni Ghisa e acciaio su 
gesso 

fessurazioni o 
disgregazione del gesso 

proteggere i punti di 
contatto tra gesso e 

parti metalliche 

dilatazione plastiche su gesso fessurazioni e 
scheggiature 

impiegare plastiche 
con coefficienti di 
dilatazione simili a 

quelli del gesso 

areazione plastiche ed elastomeri 
su gesso 

disgregazione, distacco 
e formazione di muffa 

evitare prodotti che 
impediscano la 

traspirazione del gesso 

aderenza plastiche ed elastomeri 
su gesso 

scollamento e distacchi 
di materiale 

predisporre ancoraggi 
adeguati 

lesioni plastiche ed elastomeri 
su gesso 

distacco in fase di 
essiccamento 

utilizzare plastiche 
con caratteristiche di 

flessibilità 

reazioni chimiche plastiche ed elastomeri 
su gesso 

fessurazioni, 
disgregazione e 

scollamenti 

controllare le 
caratteristiche dei 
materiali prima 

dell'impiego 

 
MALTE ADDITIVATE 

La preparazione delle malte potrà essere effettuata anche con l’impiego di additivi che contribuiscano a migliorare le 
caratteristiche degli impasti in relazione alle esigenze legate ai vari tipi di applicazioni. 

Tutti gli additivi da usare per la preparazione delle malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno essere 
conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le indicazioni delle 
case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative 
caratteristiche. 

 
MALTA PER RIPRISINO DELLE FINITURE SUPERFICIALI 
 

Ripristino e/o ricostruzione dello strato di finitura in tutto simile all'esistente per composizione, granulometria, colore 
e lavorazione superficiale, eseguiti nel rispetto della morfologia del cornicione mediante l'impiego di opportune dime e 
controforme, previa esecuzione di campionature da sottoporre alla D.L. ed alla competente Soprintendenza. 
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Art. 2.17 - RIPRISTINO DI CONGLOMERATI E MASSETTI DELLE PENDENZ E 
 

 I conglomerati dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia e alle prescrizioni richiamate dal 
presente capitolato per tutte le opere in cemento armato, cemento armato precompresso e strutture metalliche.  

Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e orizzontali e a complessi 
di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con l’impiego di qualunque tipo di materiale. 

Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da parte 
dell’appaltatore nell’assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. 

 
 

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

I conglomerati dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia e alle prescrizioni richiamate dal 
presente capitolato per tutte le opere in cemento armato, cemento armato precompresso e strutture metalliche. 

Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e orizzontali e a 
complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con l’impiego di qualunque tipo di 
materiale. 

Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da parte 
dell’appaltatore nell’assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. 

 

LEGANTI 

Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti come cementi dalle 
disposizioni vigenti in materia. 

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere 
in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in 
luoghi idonei. 

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali prescrizioni 
aggiuntive fornite dal progetto o dal direttore dei lavori. 

 
INERTI 

Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non friabili, non gelivi e privi di 
sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base alle dimensioni massime dell’elemento più grosso. 

Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva approvazione del direttore 
dei lavori. 

La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità richiesta alle miscele, in 
relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria all’ottenimento delle resistenze indicate. 

 
SABBIA 

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà essere di qualità 
silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da frantumazione di rocce con alta 
resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovrà essere superiore al 2%. La sabbia 
utilizzata per conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dalle normative vigenti. 

 
ACQUA 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in particolare cloruri e solfati) e 
non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi 
non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 
0,5%. è tassativamente vietato l’impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le strutture con materiali metallici 
soggetti a corrosione. 

 
CASSEFORME 

Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le tolleranze richieste per i 
manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di vibrazione durante il costipamento evitando variazioni 
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dimensionali delle superfici dei singoli casseri che dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi 
altro materiale estraneo, sia direttamente che mediante getti d’aria, acqua o vapore. 

Per getti su superfici con inclinazione sull’orizzontale maggiore di 30°C deve essere previsto il controcassero 
(oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo). 

Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o conformazione, la formazione di 
bolle d’aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da permetterne la fuoriuscita. 

Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, delle dimensioni, della 
stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli più accurati andranno eseguiti, sempre prima del 
getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno mai poggiare su terreno gelato), per l’esecuzione dei giunti, dei 
fissaggi e delle connessioni dei casseri. 

Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo. 
 

CASSEFORME IN LEGNO (tavole e dime) 

Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza standard esenti da nodi o tarlature ed 
avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla direzione longitudinale della tavola. 

L’assemblaggio delle tavole verrà eseguito con giunti, tra l’una e l’altra, di 1/3mm. (per la dilatazione) dai quali non 
dovrà fuoriuscire l’impasto; si dovranno prevedere (per evitare la rottura degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti 
opportunamente all’interno dei casseri. 
 
STOCCAGGIO (tavole o pannelli) 

Il legname dovrà essere sistemato in cataste su appoggi con altezza dal terreno tale da consentire una sufficiente 
aereazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze degli appoggi. 

Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con teli impermeabili; la pulizia 
del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta, etc.) dovrà avvenire immediatamente dopo il disarmo e, 
comunque, prima dell’accatastamento o del successivo impiego. 
 
ARMATURA 

Oltre ad essere conformi alle norme vigenti (D.M. 9 gennaio 1996), le armature non dovranno essere ossidate o 
soggette a difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura. 
 
ADDITIVI 

Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aereanti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno essere conformi 
alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le indicazioni delle 
case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative 
caratteristiche. 

 
IMPASTI 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto dovranno essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

L’impiego di additivi dovrà essere effettuato sulla base di controlli sulla loro qualità, aggressività ed effettiva 
rispondenza ai requisiti richiesti. 

Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-cemento e considerando 
anche le quantità d’acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta dovrà quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed 
alle caratteristiche di resistenza finali previste dalle prescrizioni. 

L’impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l’effettivo controllo sul dosaggio dei 
vari materiali; l’impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici controlli degli strumenti di misura che potranno 
anche essere verificati, su richiesta del direttore dei lavori, dai relativi uffici abilitati. 

 
CAMPIONATURE 

Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l’opera, il direttore dei lavori farà 
prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati nelle quantità e con le modalità previste dalla 
normativa vigente, disponendo le relative procedure per l’effettuazione delle prove da eseguire ed il laboratorio ufficiale a 
cui affidare tale incarico. 
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CONGLOMERATI E MESSETTI SPECIFICI DA REALIZZARE 
 

MASSETTI 
 
Si procederà alla realizzazione di un massetto massetto isolante in calcestruzzo cellulare confezionato con cemento 

tipo R 325 dosato a 330 - 350 kg/m³, dato in opera battuto e spianato, configurato anche secondo pendenza, livellato e 
lisciato, compreso l'uso di tavolame di contenimento, sponde, e il loro disarmo.  

Il massetto dovrà essere realzizato in opera con la predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovranno avere 
un tempo di stagionatura di ca. 10 giorni prima della messa in opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti. 

Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l’uso di additivi antiritiro o 
con la predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese. 

Sono a carico dell’appaltatore la realizzazione dei masseti a qualunque altezza, la realizzazione ed il raccordo delle 
pendenze nonché ogni altro onere e magistero occorrente all’esecuzione della lavorazione. 
 
RIPRISTINI E RISANAMENTI DI CONGLOMERATO 
 

Risanamento di calcestruzzo mediante le seguenti lavorazioni:  
- demolizione di tutte le parti friabili, incoerenti o in fase di distacco;  
- spazzolatura manuale delle armature ossidate fino al grado St2 (o sabbiatura meccanica dei ferri d'armatura fino al 

grado Sa2½) secondo la norma UNI EN ISO 8501-1 con rimozione di tutte le parti copriferro anche leggermente 
ammalorate e sfarinabili; pulizia del sottofondo per eliminare polveri, tracce di olii grassi e disarmanti;  

- passivazione dei ferri mediante l'applicazione di due mani di prodotto cementizio (del tipo Mapefer 1K della Mapei o 
similare) per la protezione attiva e passiva conforme ai requisiti prestazionali definiti dalla UNI EN 1504-7, senza 
alterare in alcun modo l'aderenza tra la malta di ripristino e le armature trattate;  

- accurato lavaggio della zona di intervento e successivo ripristino di strutture in calcestruzzo degradato, per cm di 
spessore, mediante applicazione a cazzuola o a spruzzo di malta cementizia premiscelata tixotropica, fibrorinforzata e 
a ritiro compensato  conforme ai requisiti prestazionali definiti dalla UNI EN 1504-3, per malte strutturali di classe R4 
di tipo CC e PCC, posto in opera con una resa di 19 kg/m² per centimetro di spessore. 
L’applicazione si esegue a spatola o a cazzuola senza necessita di casseri anche in verticale o a plafone; lo spessore 

massimo consentito e di 50 mm per strato. 
Le caratteristiche del prodotto da impiegare per ripristini e risanamenti, del tipo Mapegrout Tissotropico della Mapei 

o similare, dovranno essere le seguenti: 
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Art. 2.18 - IMPERMEABILIZZAZIONI 
 

I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, senza borse, 
fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in ogni caso, l’assenza di 
qualsiasi infiltrazione d’acqua. 

Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti dovrà avere, pendenze non inferiori al 2%, essere privo di asperità e 
con una superficie perfettamente lisciata (a frattazzo o simili), livellata, stagionata e con giunti elastici di dilatazione. 

 
MEMBRANA LIQUIDA 

Fornitura e posa in opera di una membrana liquida bituminosa elastomerica in emulsione acquosa, del tipo 
IDROPLAST o similare, in tutte quelle situazioni ove sia necessario realizzare una impermeabilizzazione su strutture 
particolari o poco accessibili come coperture di forma complessa, data in due mani nella misura di 0,800 kg/m² armandola 
con un tessuto non-tessuto costituito da poliestere bianco da fiocco, agugliato da 60 g/m². 
 
POSA IN OPERA 
IDROPLAST VIENE APPLICATO A RULLO, PENNELLO, AIRLESS. LE SUPER CI SULLE QUALI VIENE APPLICATO IDROPLAST 
DOVRANNO ESSERE PULITE, ASCIUTTE E PRIVE DI ASPERITÀ E POLVERI. EVENTUALI FESSURAZIONI O BUCHI DOVRANNO 
ESSERE PREVENTIVAMENTE REGOLARIZZATI CON APPOSITE MALTE CEMENTIZIE. PARTICOLARE ATTENZIONE DOVRÀ 
ESSERE RIVOLTA AL MANTENIMENTO O ALLA FORMAZIONE DI ADEGUATE PENDENZE VOLTE AL RAPIDO DE USSO DELLE 
ACQUE METEORICHE. È CONSIGLIATA LA STESURA DI ALMENO DUE MANI DI IDROPLAST, LA SECONDA DELLE QUALI ANDRÀ 
APPLICATA SUL LM ESSICCATO DELLA PRIMA DOPO CIRCA 24 ORE. PER MIGLIORARE LA RESISTENZA MECCANICA DELLE 
IMPERMABILIZZAZIONI COSÌ OTTENUTE, SI CONSIGLIA L’INTERPOSIZIONE TRA UNA MANO E L’ALTRA DI UN T.N.T. DI 
POLIESTERE O VELO DI VETRO DEL PESO DI 40-50 GR/MQ. 
IL CONSUMO DEL PRODOTTO VARIA IN FUNZIONE DEL SUPPORTO E DELLO SPESSORE DESIDERATO, MEDIAMENTE PER 
OTTENIMENTO DI UN LM ESSICCATO DELLO SPESSORE DI 1 MM, LA QUANTITÀ DI PRODOTTO IMPIEGATA SARÀ DI CIRCA 1,8 
KG/MQ. 
IDROPLAST VA APPLICATO CON TEMPERATURE SUPERIORI A +5 °C ED IN OGNI CASO IN PRESENZA DI CONDIZIONI 
ATMOSFERICHE OTTIMALI. 
E’ DA EVITARE L’APPLICAZIONE SU MEMBRANE BITUMINOSE APPENA POSATE, IN QUANTO LA NATURALE MINIMA 
TRASMIGRAZIONE DI OLII PRESENTI NEL COMPOUND POTREBBE NON GARANTIRE IL PERFETTO AGGRAPPAGGIO DEL 
PRODOTTO. SI CONSIGLIA DI ATTENDERE ALMENO 30/40 GIORNI E DI PROVVEDERE POI EVENTUALMENTE AD UN 
IDROLAVAGGIO PRELIMINARE DELLE SUPER CI. NEL CASO DI IMPERMEABILIZZAZIONI A VISTA, CONSIDERATA L’ALTA 
COMPONENTE ELASTOMERICA DEL PRODOTTO, SI CONSIGLIA SEMPRE LA SOVRAVERNICIATURA DEI MANTI COSÌ 
REALIZZATI, MEDIANTE PROTETTIVI IDONEI TIPO POLYVER ACRIL, POLYVER ALU O POLYSINT. 
 
CARATTERISTICHE 
ASPETTO: PASTA TIXOTROPICA 
COLORE: NERO (DOPO L’ASCIUGATURA) 
CONSUMO: 0,800 – 1000 GR/MQ PER MANO IN FUNZIONE DEL SUPPORTO 
PH A 20 °C: 8,30 – 9 
DENSITÀ A 20 °C: 1,15 
RESIDUO SECCO A 130 °C: 64% - 68% 
ALLUNGAMENTO: 500 - 1000% 
VISCOSITÀ BROOKSFIELD GIR N.5 10 RPM 25 °C: 3O.000 - 40.000 CPS 
TEMPERATURA D’APPLICAZIONE: + 5 °C + 35 °C 
 
Art. 2.19 - RIPRISTINO DI ARMATURE 
 

Su tutte le parti metalliche esistenti, prima di effettuare qualunque tipo di finitura, dovranno essere eseguite una serie di 
operazioni preparatorie necessarie a garantire la predisposizione delle superfici da sottoporre ai trattamenti di ripristino e 
finitura. 

Il tipo di lavori da eseguire sono rappresentati dalle seguenti tre fasi: 
1) azione di pulitura e rimozione delle parti ossidate (con eventuale sostituzione di pezzi particolarmente 
compromessi); 
2) preparazione delle superfici con trattamenti protettivi; 
3) applicazione dei prodotti di finitura. 
Le operazioni di pulitura dovranno preparare le superfici metalliche in modo da offrire la massima capacità di 

ancoraggio per i trattamenti protettivi e di finitura; l’esecuzione degli interventi di pulizia potrà avvenire in modo manuale, 
meccanico o con procedimenti di sabbiatura e la scelta del trattamento da utilizzare dovrà essere fatta sulla base delle 
valutazioni effettuate in accordo con il direttore dei lavori. 
 
Pulizia manuale 

Questo tipo di preparazione dovrà essere utilizzata nei casi in cui è richiesta una cura particolare anche in questa fase 
oppure nelle situazioni di difficile accessibilità degli attrezzi meccanici. Gli strumenti da impiegare saranno spazzole 
metalliche, scalpelli o carta vetrata, dovranno essere di materiali idonei al tipo di supporti da trattare e verranno impiegati, 
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alternativamente, in base alle condizioni delle varie superfici. Al termine dei lavori verrà eseguita una spazzolatura finale 
per la rimozione dei residui e delle parti distaccate. 
Nel caso le superfici da trattare dovessero presentare parti di olio o grasso, le operazioni di pulizia dovranno essere 
precedute e seguite da un trattamento con solventi in grado di eliminare queste sostanze. 
 
Pulizia meccanica 

La pulizia meccanica sarà effettuata su superfici estese e parti non caratterizzate da decorazioni di pregio o 
particolarmente compromesse dai processi di ossidazione. Le operazioni di preparazione e pulizia delle superfici 
metalliche potranno essere eseguite con spazzole rotanti, scalpelli elettrici o pneumatici o altri utensili (scalpelli, raschietti, 
etc.) azionati elettricamente. 

I lavori dovranno interessare esclusivamente le zone ossidate e le parti di verniciatura da rimuovere avendo cura di 
fermare l’azione abrasiva non appena raggiunto lo strato metallico in buone condizioni; prima della pulizia meccanica si 
dovranno rimuovere eventuali tracce di olio o grassi con idonei solventi e l’operazione andrà ripetuta, se necessario, anche 
a conclusione del ciclo di pulizia generale. 

Si dovranno evitare imperfezioni o disomogeneità delle superfici dovute a permanenze eccessive delle spazzole 
elettriche su uno stesso punto e tali da causare deformazioni non risolvibili con i normali trattamenti di verniciatura. 

Nel caso di stratificazioni di ruggine sarà opportuno procedere utilizzando scalpelli elettrici per la rimozione delle 
scaglie ossidate per poi completare la pulizia con spazzole rotanti. 
 
Sabbiatura 

Le operazioni di sabbiatura verranno eseguite, salvo diverse indicazioni del direttore dei lavori, con il metodo a secco 
utilizzando come abrasivi sostanze inerti a base di sabbia silicea (esenti da argilla e polvere) oppure granuli metallici 
applicati con pressione dell’aria e diametro dell’ugello di uscita definiti in funzione del tipo di supporto e delle condizioni 
dello stesso. 
 
Passivazione dei ferri 

La passivazione dei ferri avverrà mediante l'applicazione di due mani di prodotto cementizio, del tipo Mapefer 1K della 
Mapei o similare, per la protezione attiva e passiva conforme ai requisiti prestazionali definiti dalla UNI EN 1504-7, senza 
alterare in alcun modo l'aderenza tra la malta di ripristino e le armature trattate. Le caratteristiche del prodotto da 
impiegare saranno le seguenti: 
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Eventuale integrazione dei ferri 
I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di fusione, 

laminazione, profilatura e simili. 
Le caratteristiche degli acciai per barre ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, trefoli, strutture 

metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente. 
Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell’1,9% di carbonio; le classi e le caratteristiche relative 

saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche riguardanti le qualità dei vari tipi e le 
modalità delle prove da eseguire. 

Gli acciai mantengono le loro caratteristiche a lungo e le indicazioni di incompatibilità già riportate oltre a quelle 
indicate nella tabella seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in 
opera dei materiali: 
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ACCIAIO INOSSIDABILE 

Le eventuale integrazioni dei ferri di armature verranno effettuate con barre in acciaio inox 
L’acciaio inox presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all’ossidazione ed alla corrosione; 
dovrà essere conforme alle norme vigenti. 

Nel caso dell’acciaio inossidabile esistono delle condizioni strutturali del materiale stesso che lo rendono 
estremamente resistente a processi di corrosione o deterioramento; l’unico aspetto di incompatibilità di rilievo è 
determinato dalla poca aderenza della calce o malte con composti di calce sulla superficie dell’acciaio stesso a causa della 
difficoltà di aggrappaggio. 

Anche nell’acciaio inossidabile esiste un rischio ridotto di ossidazione che può verificarsi per imperfezioni o motivi 
meccanici (al di sotto dello strato di ossido di cromo) di difficile visibilità e quindi con un livello elevato di pericolosità. 
 
 
Art. 2.20 - RIVESTIMENTI 
 

 La posa in opera di rivestimenti dovrà essere eseguita con le necessarie precauzioni in maniera di sicurezza 
mediante l’uso di trabattelli. 

I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i requisiti prescritti e, 
prima della messa in opera, l’appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione del direttore dei lavori una campionatura 
completa. 

Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione di rivestimenti dovranno avere requisiti di resistenza, 
uniformità e stabilità adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere esenti da imperfezioni o difetti 
di sorta; le caratteristiche dei materiali saranno, inoltre, conformi alla normativa vigente ed a quanto indicato dal 
presente capitolato. 

Le superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle operazioni di posa che, salvo diverse 
prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l’alto. 

Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare perfettamente 
allineati, livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a lavoro finito, si procederà alla 
lavatura e pulizia di tutte le parti. 

I rivestimenti saranno eseguiti con diverse modalità in relazione al tipo di supporto su cui verranno applicati. 
Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm.) costituito da una malta idraulica 

o cementizia e da una malta di posa dosata a 400 Kg. di cemento per mc. e sabbia con grani di diametro inferiore ai 3 
mm. 

Prima dell’applicazione della malta le superfici dovranno essere accuratamente pulite e bagnate così come si 
dovranno bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto poroso. 

Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di spessore per 
rivestimenti interni e di 2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni. 

La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 1/2 mm. che verranno stuccati 
dopo 24 ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di cemento liquida a finitura. 



 52 

La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm., da usare durante l’applicazione del 
rivestimento, per la creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a sezione circolare prima delle operazioni 
di pulizia. 

 
MANTO DI PROTEZIONE IN TEGOLE 

 
 L’elemento di finitura a protezione del cornicione sommitale sarà costituito dal tegumento in tegole alla 

marsigliese. 
Laddove non si potrà riutilizzare il manto di fuinitura rimosso perche ormai compromesso si procederà 

all’impiego di nuovo teguamento in tutto simile a quello precedente rispettandne la qualità materica, formale e le 
sovrapposizioni. 

Si procederà alla posa in opera di tegole di argilla alla marsigliese fissate alla struttura sottostante, compresi colmi 
e pezzi speciali, malta bastarda per l'allettamento dei primi due corsi di tegole sulla linea di gronda e alternativamente i 
corsi successivi.  

 
MANTO DI PROTEZIONE IN LASTRE IN FIBROCEMENTO ECOLOGICO 
 

Si procederà alla posa in opera di lastre in fibrocemento ecologico, del tipo ”GEA – ala romana” della Fibrotubi o 
similare; le lastre sono composte da fibre organiche naturali e da fi bre sintetiche, non tossiche per l’uomo e per 
l’ambiente.  

Prodotte per sovrapposizione di strati elementari, offrono le migliori caratteristiche di: • durabilità e 
incombustibilità • impermeabilità all’acqua • resistenza • ottima fonoassorbenza • bassa trasmissione termica • 
riduzione del fenomeno della condensa • facilità di posa 

Le lastre sono conformi alla UNI EN 494: 2007 e sono marcate CE, secondo la direttiva Europea 89/106 sulla 
sicurezza dei materiali della costruzione. 

 

 
 

 
 

 
Art. 2.21 - OPERE DI TINTEGGIATURA E VERNICIATURA 
 

Le operazioni di tinteggiatura dovranno essere precedute da un’accurata preparazione delle superfici 
interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita 

del lavoro. 
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, modi e 

tempi indicati dal produttore. 
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Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa definizione 
ed impiego dei materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale (UNICHIM, 
etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con 
solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di tempo fra 
una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà superare i 40° 
C. e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50° C. con un massimo di 80% di umidità relativa. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua e 
da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla 
normativa di settore.  

Nelle opere di tinteggiatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori, di stagionatura 
degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti 
speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche 
fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità 
con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 
elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un 
numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità 
della superficie. 

 
TINTEGGIATURA DI SUPERFICI INTONACATE 

 
Posa in opera di una pittura bicomponente ai silicati, e comunque in tutto simile all’esistente per tipologia e 

composizione, idrorepellente specifica per la protezione delle facciate, costituita da un fissativo e da una pasta di silicato, 
in grado di impermeabilizzare ed evitare la formazione di pellicole superficiali consentendo la traspirabilità del supporto, 
stabile ai raggi UV e con contenuto di sostanze organiche inferiori al 3%. Data in opera mediante applicazione di due 
mani a pennello e secondo i colori a scelta della D.L.;  

 
VERNICIATURA DI CANCELLATE 
 

Si eseguirà per le superfici in ferro, previo trattamento antiruggine, un verniciatura con smalto satinato avente 
tonalità cromatiche in tutto simili all’esistente: 

- verniciatura a smalto, previa spolveratura e ripulitura della superficie, levigatura con carta vetro, prima passata 
di vernice a smalto e lieve aggiunta di acqua ragia e una seconda applicazione di una passata di smalto puro, dati a 
pennello sino a coprire in modo uniforme l'intera superficie di tonalità cromatiche in tutto simile all’esistente. 

 
TRATTAMENTO PROTETTIVO DI SCOSSALINE 
 

Si eseguirà un trattamento protettivo della superficie della scossaline in alluminio mediante applicazione di resina 
epossidica bicomponente, applicata a pennello in due mani, con applicazione di sabbione in fase di polimerizzazione 
 
 
Art. 2.22 - RESTAURO DI OPERE IN FERRO 
 

Su tutte le parti metalliche esistenti, prima di effettuare qualunque tipo di finitura, dovranno essere eseguite una 
serie di operazioni preparatorie necessarie a garantire la predisposizione delle superfici da sottoporre ai trattamenti di 
ripristino e finitura. 

Il tipo di lavori da eseguire sono rappresentati dalle seguenti tre fasi: 
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1. azione di pulitura e rimozione delle parti ossidate (con eventuale sostituzione di pezzi particolarmente 
compromessi); 

2. preparazione delle superfici con trattamenti protettivi; 
3. applicazione dei prodotti di finitura. 
 
Le operazioni di pulitura dovranno preparare le superfici metalliche in modo da offrire la massima capacità di 

ancoraggio per i trattamenti protettivi e di finitura; l’esecuzione degli interventi di pulizia potrà avvenire in modo 
manuale, meccanico o con procedimenti di sabbiatura e la scelta del trattamento da utilizzare dovrà essere fatta sulla 
base delle valutazioni effettuate in accordo con il direttore dei lavori. 

 
Pulizia manuale 
Questo tipo di preparazione dovrà essere utilizzata nei casi in cui è richiesta una cura particolare anche in questa 

fase oppure nelle situazioni di difficile accessibilità degli attrezzi meccanici. Gli strumenti da impiegare saranno 
spazzole metalliche, scalpelli o carta vetrata, dovranno essere di materiali idonei al tipo di supporti da trattare e verranno 
impiegati, alternativamente, in base alle condizioni delle varie superfici. Al termine dei lavori verrà eseguita una 
spazzolatura finale per la rimozione dei residui e delle parti distaccate. 

Nel caso le superfici da trattare dovessero presentare parti di olio o grasso, le operazioni di pulizia dovranno essere 
precedute e seguite da un trattamento con solventi in grado di eliminare queste sostanze. 

 
Pulizia meccanica 
La pulizia meccanica sarà effettuata su superfici estese e parti non caratterizzate da decorazioni di pregio o 

particolarmente compromesse dai processi di ossidazione. Le operazioni di preparazione e pulizia delle superfici 
metalliche potranno essere eseguite con spazzole rotanti, scalpelli elettrici o pneumatici o altri utensili (scalpelli, 
raschietti, etc.) azionati elettricamente. 

I lavori dovranno interessare esclusivamente le zone ossidate e le parti di verniciatura da rimuovere avendo cura di 
fermare l’azione abrasiva non appena raggiunto lo strato metallico in buone condizioni; prima della pulizia meccanica si 
dovranno rimuovere eventuali tracce di olio o grassi con idonei solventi e l’operazione andrà ripetuta, se necessario, 
anche a conclusione del ciclo di pulizia generale. 

Si dovranno evitare imperfezioni o disomogeneità delle superfici dovute a permanenze eccessive delle spazzole 
elettriche su uno stesso punto e tali da causare deformazioni non risolvibili con i normali trattamenti di verniciatura. 

Nel caso di stratificazioni di ruggine sarà opportuno procedere utilizzando scalpelli elettrici per la rimozione delle 
scaglie ossidate per poi completare la pulizia con spazzole rotanti. 

 
Sabbiatura 
Le operazioni di sabbiatura verranno eseguite, salvo diverse indicazioni del direttore dei lavori, con il metodo a 

secco utilizzando come abrasivi sostanze inerti a base di sabbia silicea (esenti da argilla e polvere) oppure granuli 
metallici applicati con pressione dell’aria e diametro dell’ugello di uscita definiti in funzione del tipo di supporto e delle 
condizioni dello stesso. 

 
L'intervento di restauro degli elementi in ferro quali le cancellate consisterà in: 
- rimozione degli strati di verniciatura mediante utilizzo di sverniciatori chimici, compreso l’uso di solventi 

idonei per le parti più tenaci; 
- eliminazione di ossidi dalle superfici mediante brossatura meccanica con impiego di smerigliatrici, spazzole 

rotanti e molatrici;  
- preparazione delle superfici mediante spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici; 
- applicazione a pennello di fondo antiruggine al minio di piombo; 
- verniciatura a smalto, previa spolveratura e ripulitura della superficie, levigatura con carta vetro, prima passata 

di vernice a smalto e lieve aggiunta di acqua ragia e una seconda applicazione di una passata di smalto puro, dati a 
pennello sino a coprire in modo uniforme l'intera superficie di tonalità cromatiche in tutto simile all’esistente. 
 
Art. 2.23 - OPERE METALLICHE ED OPERE ACCESSORIE 

 
I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere alle 

caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari al perfetto 
funzionamento. 

La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei lavori in oggetto. 
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I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l’approvazione 
almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori. 

I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non inferiori 
all’1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni. 

Nelle località soggette a condizioni atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, etc.) saranno realizzati telai 
aggiuntivi di protezione e supporto dei canali di gronda. 

Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, facilmente 
ispezionabili e con giunti a tenuta. 

Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed alla posa in 
opera di scossaline, converse, e quant’altro derivato dalla lavorazione di lamiere metalliche e profilati che dovranno, 
comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito: 
 
SCOSSALINA SAGOMATA IN ALLUMINIO PREVERNICIATO 

Scossaline, lavorate e sagomate, in alluminio preverniciato, spessore 6/10, con formazione di giunti e 
sovrapposizioni, gli incollaggi, le chiodature, le saldature, i pezzi speciali per raccordi, il taglio a misura, gli sfridi, le staffe 
di ferro poste ad interasse non superiore a 1,00 ml, le legature con filo di ferro zincato, le opere murarie.  

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte le caratteristiche 
fisiche e meccaniche dei metalli di origine. 
 
DISSUASORI ANTIVOLATILI 
 

Installazione di dissuasori per il respingimento di piccioni, costituiti da una fascia di dissuasori in acciaio inox 
dell’altezza di cm 10, disposti a ventaglio in modo da garantire una protezione di superficie fino a cm 10 e montati su 
apposita guaina rigida in PVC da fissare sui cornicioni con viti e tasselli e/o con idoneo silicone, previa accurata pulizia e 
spolveratura della superficie da proteggere. 
 

 
Art. 2.24 - RESTAURO DI ELEMENTI DECORATIVI 
 

I fenomeni di deadesione degli intonaci dal supporto murario saranno ristabiliti mediante iniezioni con malta 
idraulica premiscelata esente da sali efflorescibili, in modo da preservare il più possibile le malte originali; alla luce delle 
risultanze della mappatura degli intonaci a farsi, in presenza di rilevanti fenomeni di degrado, si procederà all’asportazione 
delle porzioni ammalorate. 

 
In corrispondenza della parte basamentale in pietra la rimozione dei danni di natura antropica (scritte vandaliche) 

sarà effettuata con soluzioni acquose o miscele di solventi organici gelificati al fine di effettuare una pulitura selettiva ed 
evitare il rilascio e la penetrazione in profondità dei prodotti utilizzati. 

 
Mediante l’applicazione di biocida ad ampio spettro a base di sali dell’ammonio quaternario si tratteranno tutte le 

zone soggette a degrado biologico, le cui patine saranno rimosse successivamente con mezzi meccanici (spazzole, 
spazzolini, bisturi).  

 
 I saggi stratigrafici e le indagini diagnostiche consentiranno di individuare le finiture cromatiche originali presenti 

sui paramenti e su tutti gli elementi modanati e decorati;  tutte le tinteggiature applicate in passati interventi manutentivi, 
con caratteristiche materiche non compatibili,  saranno rimosse meccanicamente con le dovute cautele al fine di non 
intaccare le superfici sottostanti. 

 
Le lacune, le lesioni, le microfratture nonché i giunti del supporto murario in calcarenite, ormai a vista in seguito alla 

rimozione degli intonaci ammalorati, saranno risarciti con malta a base di calce idraulica ed inerti per colorazione e 
granulometria del tutto simile all’originale.  

In seguito alla rimozione degli strati poco coerenti o non pertinenti al contesto originale, si procederà alla fase di  
risarcitura delle lacune mediante malte a base di leganti ed inerti compatibili all’originale.  

Le malte presentano una colorazione grigia che potrebbe far presupporre l’uso del cemento quale legante. Fermo 
restando l’esito delle analisi che consentirà di definire la natura dei componenti degli impasti in modo da poter scegliere 
leganti e inerti simili ai materiali originali, allo stato attuale, sulla base della analisi visiva si consiglia l’uso si consiglia 
l’uso di malte a base di calce aerea con inerti idraulici al fine di migliorare le caratteristiche reologiche e la resistenza della 
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malta sul solco di una consolidata tradizione, o in alternativa di malte a base di calce idraulica naturale NHL, che possiede 
un ottima compatibilità con i manufatti storici ed è particolarmente indicata in esterno. 

In corrispondenza di lacune di elementi decorativi si procederà alla integrazione delle parti mancanti con impasti in 
malta idonei per composizione e granulometria, riproponendo le forme e le geometrie in tutto simili all'esistente, mediante 
l'impiego di opportune dime e controforme, o attraverso la realizzazione di calchi. 

 
Gli spinti fenomeni di degrado che interessano le colonnine in lito-cemento delle balaustre saranno sottoposte ad 

interventi di pulitura meccanica per la rimozione degli strati di tinteggiature sovrammessi, al fine di individuare la 
originale finitura delle superfici che, come già anticipato potrebbe non contemplare alcuna coloritura.  

Si procederà alla rimozione delle parti in fase di distacco al fine di mettere a nudo, ove possibile, i perni metallici in 
modo da rimuovere meccanicamente le parti ossidate e applicare sostanze passivanti.  

Dove non sia possibile mettere a nudo gli elementi metallici si effettueranno iniezioni di resina (acrilica e/o 
epossidica) al fine di isolare le superfici metalliche esposte.  

La riadesione delle parti distaccate sarà effettuata con microimperniazioni con perni in acciaio inox e/o fiberglass e 
resina epossidica.   

Le crepe e le fratture e le lacune di media entità saranno risarcite con malte a base di cemento bianco ed inerti idonei 
per colorazione e granulometria all’originale.  

Si procederà alla sostituzione di alcune colonnine non più recuperabili per lo spinto degrado mediante la 
realizzazione di nuovi elementi, con impasti in pietra artificiale a base di cemento bianco, sabbia e aggregati di varia 
granulometria e colore idonei, da colare in stampi che ripropongano fedelmente l’originale nella forma e dimensioni. In 
questo caso le eventuali armature, necessarie al montaggio dei nuovi elementi, saranno realizzate in acciaio inox e/o 
protetti da guaine in materiale plastico per inibire i processi di ossidazione.  

La finitura superficiale ad imitazione della pietra sarà effettuata mediante l’azione di abrasivi e/o di idonei utensili 
(bocciarda, gradina ecc).  

Qualora per le superfici in lito-cemento non sia prevista alcun tipo di finitura cromatica, si procederà a raccordare 
cromaticamente le parti aggiunte o i nuovi elementi mediante equilibratura cromatica. 

 
Tutte le superfici intonacate dei paramenti e tutte le superfici in malta degli elementi architettonici, saranno trattati 

cromaticamente sulla base della individuazione della natura composizione e colore della tinteggiatura originale, sulla base 
di saggi da sottoporre alla D.L ed alla Soprintendenza. 

 
A conclusione dell’intervento sulle superfici lapidee a vista si applicherà un protettivo a base di polisilossani e sulla 

fascia basamentale, facilmente esposta ad atti vandalici, un protettivo idrorepellente  a base di  emulsione acquosa di 
polimeri paraffinici che crea uno strato di sacrificio/barriera che impedisce la penetrazione dei graffiti (vernici, spray, 
pennarelli ecc) in profondità nel supporto, facilitandone la successiva rimozione, lasciando inalterati l’aspetto cromatico e 
la capacità di traspirazione del materiale lapideo. 

 
Le fasi più significative per il recupero delle opere, vanno eseguite previa opportune campionatura da concordare con 

la D.L. e la competente Soprintendenza 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
......................  lì  ...................... 

 
 l’Appaltatore ............................................ 


